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lllil Borghese 1 DOPO IL SAL VATAGGIO DI BORGHESE E DI ROATTA ! ! uttHi.tH MiQNi m -W GLWIII 

Il processo Graziani sospeso 

:ia, alla combinila esemplare un- ■ S w 

;hc I m ej m Le m M uà egeja mé JL - 

"opp^soro i_eti Te si riIcnIIoI|Iij rth niG ì sp z iis ‘ {j '* t:atonu ** er ° uiui di 

■ ■ ■ •m w m ■ , tro vmiss non ri non dubbi su tinnir sarà la posi * 

boro alla sciagura della sua pa- • ___ > 1 r 

ria. alla persecuzione degli ita* j zionv di chi r per il progresso «* por il socialismo 

inni, alla tortura e al martirio di i In il t . f. I r * l .. * ! _ 

migliaia di patrioti? Sarà coni- In una lettera alla stampa un giudice popolare conferma le irregolarità j „ , „ .......... . , ,.. . 

[>min (jtitola nuova offesa alla * d • * • [ Un redattoli 4 dt*l * Giornale sulta che 1 Unione Snvietira ah- 

riusti/in e al nostro popolo? , / I _ _L • * I T LA* I II /*** _ della Sera' ha molto ieri al bia la minima intenzione di 

: Questa è la domanda che si po- aei processo borohese denunciare da I ameni e Lonao alla camera ! compagno Togliatti alcune do- aggredire un qualsiasi Paese, 

le oggi diimn/.i alla coscienza de- » w» oc» j mando che egli stesso definisce oppure clic l’Unione Sovietica, 

rii italiani. I.'incredibile è avve- ——— ; « in perfetta simmetria rim quel- abbia compiuto o intornia coni- 

mito. Alle 14,25 di ieri, la Sezione della «L'imputazione di Oraziani — ha le parti si chiede al Governo un'al- quella ben più grave e tutt’altro l'Interno «per sapere se non ri- le a cui ha risposto Maurice ploro atti contrari agli interessi 

A (inoltro anni dalla fine della Corte Speciale d’Assise, prcsiedu- detto — è di aver creato e poter.- lenta vigilanza sul funzionamento che specificatamente militare di tenga contraria ai principi! costì- Thorcz». Ecco il testo deH’iiiter- nazionali italiani. Al contrarlo, 

mena dono un'Istruttoria di orni ta dal dot< * Maranto,, * lo > accogli*!»- ziato un esercito al servizio dello delle Corti Speciali, ha voluto la- «tradimento», o — come dice il tuzionah che affermano l'autonomia vista - ‘‘ o-ssa che ha dato i colpi decisivi 

fi’' 1 • • i| , do la conforme richiesta dei di- straniero, del tedesco invasore, e varsi le mani del processo. capo d'imputazione — di «collabo- comunale la protesa del Prefetto di DOMANDA_Iw? dichiara- l' or distruggere il fascismo. MI 

1*- . - i- iir *’ °l. fensori di Oraziani, ha dichiarato di averlo usato soprattutto nella D'altra parte la richiesta della di- razione *. Pistoia di dare ordini alle Amimi- ■ de j’ n t j 0 l ComuniSmo l ,aro fin indi assurdo discutere 

)unmn me«i di pubblico dibatti- j a propria incompetenza a giudi- repressione antipartigiana. Questo fesa di Oraziani non ero nuova. Es Inoltre, rinviando il processo a Ir Istruzioni Municipali c>rea l’espo- ; francese Maurice Thorcz ciré i ì’iputesi di una guerra tra l'Ulilo- 
° in Hlilu, il processo Oraziani e care il traditore ed ha ordinato la dobbiamo accertare, e non si tratta E a era stata già presentata l’anno Tribunale Militare, si pone un Ria- sizione dei loro labari in occasione * „ ' « i. x 1 -ivoì-itori Sovietica o l’Italia. Se qualcuno 

Italo ieri sospeso, l a Corte d’As- trasmissione degli atti processuali certamente di una questione pura- scorso, in occasione della prima V e ostacolo al processo stesso. J’ di pubbliche manifestazioni* j H f ‘ f ,, ‘ |p' , fa una ipotesi simile, ciò vuol 

li PC speciale se ne lava le illuni u alla Procura Militare, che — a sua mente militare». udienza del processo, dal prof. Cai- collegio giudicante dovrebbe infatti --— i . ...^ * , ó-n,.;,.« 1>rc che egli pensa che l'Italia 

rimette gli atti alla Procura Mi- volta — li ritrasmetterà al Tribù- L’improvviso voltafaccia della ueiutti in persona. Tale richiesta, essere composto totalmente da uf- l li i iluvrihiii- fare la guerra all’Unio- 

Slnm I : lesi dell, dite» ottiene nate Militate, territorialmente eom- Corte d'AaaUc ha auacitato nuovo chet ngontrò ^ppO'.ztone detrai^ fleiatl generali delle varie ami. 0 | labWIltl dSIWll ! ^1,Sri £ a P- ?■$“ ne Sniltllcn^per I motivi ,,,'r etti 

m r„i„ n: c , - petente scandalo neU’opimone pubblica, già ra P. G. Spagnuolo, fu icspinta dal- presieduto da un pari grado del- . . ... .. uggussori tino a Pungi, nanno 

in smusso li mutali, bisognerà ... .. ._ Indlenat., m>r l» r^-onti la Corte. Alla ripresa del processo, ì-imnntnfn dìceufonA cui DaHn Ailantirn fatto sorgere la impressione che rffflfHTT 1 —-Trmifiiumìftr 


DOPO IL SALVATAGGIO DI BORGHESE E DI ROATTA ! 


Mani || processo Graziani sospeso 

a sfuggire allu giusti- ■ W 

omlanna esemplare un* ■ « ■■■■■ ■ ■■ 

La Corte si dichiara incompetente 

Sfinirli rii ridilli uno mi. • ® 


E Riuscirà a sfuggire alla giusti- 

I ta, alla condanna esemplare mi- 
he (Oraziani, l'uomo che si mae- 
hio del tradimento più nero, che 
i vendette al tedesco opprfesoru 
con il tedesco oppressore colla- 
oro alla sciagura della sua pa¬ 
ria. alla persecuzione degli ita- 
inni, alla tortura e al martirio di 
migliaia di patrioti? Sarà coni- 
biuta questa mima offesa alla 
giustizia e al nostro popolo? 

Questa è la domanda che si po¬ 
tè oggi dinanzi alla coscienza de¬ 
li italiani. I,'incredibile è avve¬ 
nto. 


In una lettera alla stampa un giudice popolare conferma le irregolarità 
del processo Borghese denunciate da Targetti e Longo alla Camera 


I laburisti danesi lleB r,.ssori m,,, paiiet. ha.. ■><• 

discutono sul Paltò Atlantico 

„ .. oltre che probabile, anche vicina ' 

COPENAGHEN. 26 - Domani i la deprecata realtà di un conflitto, 

Partito social-democratico danese di- , , Av utati 

scuterà. tramite . suoi organi direi- . Quale e al riguardo il pen- 
ti vi, le prospettive della politica este- sicio del Capo dii ComuniSmo 


e del popolo francese ■■ nell’even-( una ipotissi simile, ciò \niol 
tua li tà che l’armata sovietica ! V 1 ."' , ofrh ,u ‘ nM * Italia 

fosse costretta a inseguire gii | dovrebbe fare la guerra allumo- 




assurde pretese 
Prefetto di Pistoia 


«re trampiillo nella s'ia < prigio- perciò la decisione di incompetenza, opinione come atto di debolezza, , 0 un P rol ungamento del amai- 

r . . * A . I * . .. .fi D C h n vAnlinntn n W I aWi n ni m AmOnt» in All! ri** filli A Itimento nprchr» nra tp* 


nc Sovietica per i motivi per cui 




le ». fornita di acqua corrente, 
n talli di scaldabagno e di stufe 
lcttrivlic. Graziani può aspettare 
rampollo o il momento della fu- 
n o meglio ancora il giorno del 
ini villaggio. I.n Procura Militare, 
cui, eoa decisione incredibile, è 
tato affidato il suo caso, non è 
nella stessa elle sette giorni fa 
a prosciolto Ronda. Ambrosio, 
'orlami. De Stcfanis. Utili e lut- 
eoloro che dovevano difendere 
non difesero Roma, la Capitale? 
Al dramma si accoppia In far- 
n. Sapete a ehi dovrebbe toccare,' 
(‘concio la incredibile decisione 
i ieri, di giudicare il traditore e 
1 fellone Graziani? A Badoglio, 
a Messe, o a Umberto Savoia, ni 
parigrado > del Graziani. ai 
marescialli d'Italia» di tristis- 


II compagno Terracini ha rivolto ra del Paese, con particolare riferì- U-diane. 

vi infnrrrutnzinnn al Hpl- infinto ftl Pii 110 AticUltlCO rvlol OS TA 


U P.G. ha replicato con energia. Idi chi nel momento in cui da tutte timento e perchè era stato già re- Il compagno Terracini ha rivolto ra del con v^tuc 

spìnto dall’Assise e perchè, infine, una interrogazione al Ministro del-1 mento ai Patto Atlantico 
- , . . .. . . ■ ' ■ ■ - - ■■■ ■■ ■ la stessa Corte d> Cassazione si era . ; __— ..? 

MENTRE IL C 0VERN0 NEGA L'INCHIESTA • COMMEDIA AL VIMINALE Ijs OMAGGIO A SC’ELBA 


A me non rt- 


Un giudice di Borghese 
conferma le irregolarità 


. . r .. fin -j . j i»- mente definito un reato spicca 

La sentenza Ju corretta dal Presidente dopo l in - me nte militare, nei senso voi' 

tervento di un difensore senza consultare la Corte dalPapposità ìegg/per ìa^punizù 


fteabile l’improvvisa dichiarazione 
di incompetenza di ieri. Nè vale a 
questo proposito cercare conforto 
nell’art. 103 della Costituzione, che 
devolve ai tribunali militari la co¬ 
gnizione dei reati militari commes¬ 
si da militari secondo lo stesso P.G. 
Guarnera. 

Il reato di collaborazionismo mi¬ 
litare di cui è imputato il Orazia¬ 
ni, non può essere infatti assoluta- 
mente definito un reato spiccata- 
mente militare, nel senso voluto 
dall’art. 1Q.T, <?d è stato già previsto 
dall’apposita i?gge per la punizione 
dei delitti fascisti, che ne deferisce 
la competenza alle Corti Speciali 
d*Assise, esoressamente costituite. 


Saragat si è dimesso 

per espiare le “colpe,, di Lopardi 

Le dimissioni sono state naturalmente respinte ma serviranno 
a ricattare la Direzione del PSLI - Bellavista lascia il Governo 


'■bSÙVi'i 


j’skì'iJN'Si W 




' tV ^ 




marescialli d'Italia I di tristis- n Un ° d *' addici popolari della Sono a disposizione^ delle Auto- d ' A S Pe esnressaine n te 0 còstitu=to a ' Saragat si è improvvisamente di- prima che politico, morale, di ras- glicre le dimissioni dcU'ov.. Sa-' 

r,, 11 ■ ri*i <» 1 -ioè ni ririi.il ro Cor ! e ehc hn 0 ‘udicato Borghese rita per ulteriori chiarimenti m a conforto dell’inaudito nrowe- messo dal governo. Ieri mattina segnare le dimissioni ». ra 9 ai *• 

ima mi mina (. t oc a primi re- ha inviato alla stampa romana ,a merito. dimento dilla Corte nrestoduta dal Sii ha inviato una lettera a De In serata Saragat ha avuto un Appare quindi evidente che .1 

potisablli della disfatta e della seguente lettera: Grazie dell’ospitalità, devotissimo. Marantonio non pùc? essere nem- Gasperi in cui si ricorda come un colloquio di circa un’ora con De gesto di Saragat tende da una p.,r- 

Ciagimi della Patria. Se fosse vi- «Signor Direttore. ' Renato D c Benedictis -. meno invocato Tart 2 dclDLL 12 deputato del P.S.L !.. fon. Lopardi. Gasperi al Viminale e le dichiara- te. a valorizzare la .ua «IoaUa » 

H De . PO^ebbe toccare an- ho letto so tutta la stampa ro- Roma, li 28 febbraio 1949. i!t . 1946 _ come è stato f at todai fosse intervenuto nel drammatico zioni che i due uomini hanno reso °De Sn Gasperi è dà'fài ra a 

he al De Bono... E vi e ehi dice mana il dibattito svoltosi alla Ca- . - rìifonsnri — nho stabilisce fra l’al- dibattito Darlamentare di venerdì, al termine di esso sono servite fi verso De Gasperi e. na.i auu. J 


o una lettera a De In serata Saragat ha avuto un Appare quinci, evidente cne .. 
si ricorda come un colloquio di circa un’ora con De gesto di Saragat tende da una par « 
S.LI., l'on. Lopardi. Gasperi al Viminale e le dichiara- te. a valorizzare ’ a " U! * * §V. 
uto nel drammatico zioni che i due uomini hanno reso (meglio sarebbe due scrt.hsmul 


‘1 ^ : 




mh 

mk 


\<\i carattere militare influiscano sui- randosi insoddisfatto delle dichia- ciò del Presidente che dalla pros 




Il v'.inpjsnn Maurice Thorcz 


ià, poiché >€ ina rescia IIP d’Italia ,* mera • del • Deputati sui - processo - ,, . _»« n. tro che qualrirà ài presentino que- criticando T'attegglamento- -del-'go- chiarine 15; gioco Saragat ha te- Premere tuua mre,.iouc nei 

on ve nc sono più o non ve nc Borghese. Ufl H13IH3C0 BnflCQB HD* PO stioni che. implicando un giudizio verno verso i partigiani e dichia- nuto infatti r. sottolineare 1 ausp.- P /. j- ricnUoi- o%con- 4 

ono abbastanza, sia dubbio ohe Polche ta f e Processosi e prestato - di carattere militare infirnscano sui- randosi insoddisfatto delle dichia- ciò del Presidente che dalla pros- ^ ^rcoDe one nLnuo) * . 

nroresMi possa farsi o nassa far a 'L ar f e nterpretawonl ed a falsi ROVIGO. 26. - Affetto da quaJ- la decisione la cognizione dei de- razioni di Sceiba e Grassi. «Poiché sima riunione della direzione del Te mie dim s- .. Alauricr Thorcz 

K IPMlmLii*» pos a ,ar -giudizi ritengo doveroso informare che anno da mania di persecuzio- litti. la competenza è devoluta ai questo atteggiamento non costituì- P.S.L.I. esca Min consolidamento P a *‘ to ° ra . t, “™* c n, c «nèr!“e 1 " • ,JUr,Cc Ihorcf 

IrV» .!h 1 » "opinione pubblica su quanto segue; nC . malgrado la sorveglianza dei tribunali militari... sce un fatto isolato - prosegue della leale collaborazione ». De Ga- «om. in Hi sbloccii'e vorrebbero far la guerra aH’Unlo 

[ C e tnip rti (he la stragrande i) E’ vero che 1 imputato pel famigliar! certo Monesi Rodolfo di Nel caso del Graziani. infatti, la Saragat nella sua lettera - ma si speri è stato ancora piu esplicito. < «S P P - ccr , e7za cre j. nP Sovietica I miliardari atneri- 
tiapgmranza degli italiani consi- Giudice ha beneficiato delfiapplnn- ann j 58 da Ficarolo. camminando Corte non era chiamata a precisare ricollega ad altri fatti egualmente dichiarando che «per quanto ri- direzione del PSI I nini e rine ncrchò l'Unione bo¬ 
leri con orrore ì delitti di cui si none dell art 26 del C. P-M. senza lungo laTgine del fiume Po si tuf- la figura del reato di - abbandono incompatibili con la leale politica guarda i rapporti di governo non ‘ i . ‘ Mil . no " * - • su-,lo ,ii riX>l 

pacchio il maresciallo rennbldi- c ^ e negli atti del processo vi fosse f 8V a improvvisamente nell’acqua di posto., o di ..diserzione... ma dj collaborazione, sento il dovere, h 0 nessunissima ragione di ecco- P “’ionrienre d-, oltre un «s m K |„i„ c . {,0 

[bino il «m. ilio un documento comprovante atti di cul Ie vaT,p tendenze, da oltre in talisti, ma uno Stato Socialista 

thino, il servo Mie (teli invason e , - gasa == 3 a= j, sssaaaa sssssss=s -n:- ■■■■-. ==== ===== saga s ==ss= -===== ■ .= ====- mese, non riescono a mettersi d ac- lavoratori. Questa è l'ipotesi, 


:he importa che le madri, le spo- va jg 3 * posso precisare che duran . 
p* . . t'imiglie in lutto, i soldati 4e j a sed ut a in Camera di Consi- 
raditt. con I animo pieno (li col- gfio, fu esibito, dietro richiesta del 
:ra p con le Inerirne ugli orchi. Presidente, dall'avv. difensore del 
ttendano giustizia da quattro an- Del Giudice, un attestato di croce 
i? Che importano le Fosse Ar- di guerra a» valore, che fu poi ri¬ 
satine, l'eccidio di Mnrzabotto. tirato £ al difensore stesso. 

massacro di Vnlmozzola? Che 2 * E v ^ r o che la condanna per 
_ i . , gli imputati Borghese e Del Gtu- 

nportano li* stragi e Ir persecu- djce {u a p prova t a dalla maggioran- 

°ni compiute alla luce del sole. 2a delta Corte per anni 12 di re- 
(aitate e vantate conte una glo- ciusione con anni 8 di condono per 
a? I giudici di Graziani si di- il Borghese e per anni 14 di re- 
ìiarano incompetenti a eondan- ciusione con anni 8 di condono per 
are l’uomo, che una coscienza R Bel Giudice, 
lesta c l’onore d’Italia avrebbe- E a l tresi vero che appena letta 

►.p-» '<■ «™,i ^nrswa T&srf&z 

■u ore dopo il suo arresto. 6 :g!io, intervenne un avvocato di- 

|t quella decisione viene mentre tensore del Borghese, il quale fece 
Atta Italia è in piedi indignata rilevare a! Presidente che gli anni 
■ protestare per la scandalosa di condono dovevano essere 9 e 
Larcern/.ioiip di Borghese e . per non h Presidente, senza consul- 
| illegalità che l’hanno resa pos- tarp ,a Corte - aPPo^ò direttamente 

la correzione sulla sentenza, acco- 


FERMARE LA RINAS CITA FASCISTA E LE PERSECUZIONI CONTRO I PATRIOTI 

I capi delle gloriose forze partigiane 
parleranno oggi nelle piazze d’Italia 

Luigi Longo a Bologna , Pietro Secchia a Firenze, Arrigo Boldrini (Bulow) 
a Roma - Grandi manifestazioni partigiane e popolari in tutto il Paese 


cordo sul problema de.'a collabo- comc 5 | vede, non di una guerra 
razione governativa e del.e condì- naz i ona l C- jp-j ,j.j una tipica guer- 
zaoni da porre per il suo proso- ra dJ c , ass , d , 1i1co1okìc , di una 
guimento. Le dimissioni Dovrebbe- 

ro servire a forzare la situazione a r ^azfone e dei fa P‘* 

e a impedire che la sinistra po^a talisti contro il progresso sociale 
svolgere oltre la sua az.ione di e I lavoratori. E evidente, in 
crìtica al governo questo raso, quale dovrà essere 

(continua in 5. pagina fi. colonna) h posizione di coloro che sono 

- . -. per il progresso sociale, contro 

ULTIM’ORA Ia reazione, per il socialismo. 

- DOMANDA — Nel caso che il 

La formazione della nazionale c 0 M .nitt<> vj fosse e che l’armata 

i». « r sovietica fosse costretto a ìnse- 

ì per I incontro di Genova giure gli ' aggressori » anche sul 

- miolo italiano, quale sarebbe se- 

GEXOVA, 26. — Secondo le ul- rondo Lei. onorevole Togliatti, 
(ime notizie pervenute in srrata Patteggiamento dei lavoratori e 
dal quarticr generale degli « Az- del popolo italiano? 
torri ». a Chiavari, la formazione R 1 S p OS TA — Quanto alla ipo- 
della nazionaje italiana per 1 «neon- |mJ rht> an escrcIto sovìctìco in _ 


La formazione della nazionale 
per l'incontro di Genova 


malusa ai conoono dovevano essere » e » ro a: domani «^rà la «cruente- . “* 

e. ner n on 8 II Presidente, senza consul-l In tutte le città, in tutti i centri live, parteciperanno i partigiani e mere la volontà di tutti gli italiani pagne meridionali, a Napoli e in . ‘ . . ■* ‘ seguisse sul nostro territorio un 

H tare là Corte, apportò direttamente d’Italia, in tutte le zone che furo- i patrioti delle più diverse corren- di stroncare il tentativo d: rina- Sicilia, si da portare alla più ener- «a npo. i i a • aggressore, credo che in -.questo 

’ * " la correzione sulla sentenza, acco-ino centro della guerra di libera- ti politiche, accanto alle più vaste scita del fascismo. _ |g ;ca protesta tutta Ja nazione. ^novazz lognon. ^ j, 0poIo ifaiiano, «I quale 

„.:-l„ 1 _ «_1 i .inno nannnal» nvrannn limar, na* Trace», ri, launratnri dalla ntta p riiip manifrirfai inni narticolar- «urlili t. 111 CK, rianimi, .uazx 114. - 1 j .... _i. . _i_ _ 1 


giiendo. così. la richiesta del di¬ 
fensore. 


zione nazionale, avranno luogo og* masse di lavoratori della città e Due manifestazioni particoiar- 
gi grandiose manifesazioni di mas- della campagna. . ménte imponenti avranno luogo a 


non può che condannare qual¬ 
che il processo Oraziani si nv- "Lascio all'opinione pubblica e al- ^ per protestare, a nome dei ca- In tutte*'ìe manifestazioni pren- BoTogna e a Firenze. A Bologna, RilllCSSO in lìhcrtfl oM^acadM notra orò* Se aiutalerat 

ita ad una conclusione che l’Autorità competente il giudicare duti della Resistenza, contro la scar- deranno la parola i comandanti par- centro ded Emilia rossa e obiettivo versar» cne ogni squaora pmra prò , fi l>«prci(n «nvir.fi. 

rcbhr avuto molte rassomiglian- circa la procedura regolare o me- cera2ione del criminale fascista Ju- tigiani in primo luogo, i membri dell’offensiva antipartigiana che il il v.-comandante della Muti cedere a,, a sostituzione di un eie- à ouelì’aerrr^snre la 

con .niella scandalosa del aro. no del processo Borghese. nio Valerio Borghese, del gene- dei C.L.N. e del Corpo Volontari governo affianca alla opera di ria- - mento fino al I minuto della r.pre- “ #®-* -- 

òo Borghese I ciudìei dì Ora- «^stà. come giudice pepo- ra’-e Roatta. degli altri responsa- della Libertà che guidarono la binazione dei criminali fascisti. --- ** <h " nc! Ca ' TTiiLl 

- _■ .i^ 1 - . - taro dei nrocessrt Borghese debbo bili della rovina nazionale, e con- guerra di liberazione. narlprà i* cnmnamn Luiei Idoneo. HRENE. 26 . — II v:ce-coman- rapcllese risentisse dello strappo nosco re subito, e a tutto il mon- 


t* .j # ;i t * m* - ■ giteuuu* vuoi. ia nuiww uci u«- *b» v «u«v». v r*-- 1 « — —— fun^llw inni |iuu rnr runuannare quai* 

r « evineme u motivo, r» eviaen- f €nsorc . gi grandiose manifesazioni di mas* della campagna. . ménte imponenti avranno luogo a * # ^ rapente* s j as i aggressione, avrebbe l*evl- 

t che il processo Graziani si nv- Lascio a ir op inione pubblica e al- sa per protestare, a nome dei ca- In tutte le manifestazioni pren- Bologna e a Firenze. A Bologna, RimeSSO IU liberta rcrSÒI'che oToV^uadMuotra orò’ dovere di aiutare nel mo¬ 
lai n ad una conclusione che l’Autorità competente il giudicare duti della Resistenza, contro la scar- deranno la parola i comandanti par- centro deil Emilia rossa e obiettivo versar» cne ogni squaora potrà prò ff iv«prci(n snvhlL 

vrrbbr avuto molte rassomiglian- circa la procedura regolare o me- celione del criminale fascista Ju- tigiani in primo luogo, i membri dell’offensiva antipartigiana che il il v.-comandante della Muti ced ere alla sostituzione di un eie- à nueli’arrrMsnre la 

e con nuclla scandalosa del aro. no del processo Borghese. nio Valerio Borghese, del gene- dei C.LN. e del Corpo Volontari governo affianca alla opera di ria- - al », minuto della r.pre- “ * aarc a IRKR(ore la 

IX Borghese I giudici dì Ora- Per onestà, come giudice popo- rale Roatta. degli altri responsa- della Libertà che guidarono la bil, fazione dei criminal: fascisti. --- sa s. ritiene che ne! caso che Ca- »««onr che si ™ e '» a * 11 

ani dinanzi nlln indivnnzinnc lare de J processo Borghese, debbo bili della rovina nazionale, e con- guerra di liberazione. parlerà i' compagno Luigi Longo. F1RENE. 26. — II v:ce-coman- rapellese risentisse dello strappo " osrc £ e U ’ 

‘.J 1 ,' . . nn Zl a , a ,nn, ®{ ia ? ,on dichiarare che io ho dissentito sia tro le persecuzioni antipartigiane Hanno dato la piena adesione al- vice segretario generale del PCI dante della legione .-Muti». Aure- muscolare alla gamba egli terrcb- do. che il popolo italiano per 
fll opinione pubblica per la scar- per , a mite22a de u e pene agli ; m . scatenate contemporaneamente dal la iniziativa deli’ANPI tutte le or- e vice comandante generale dei ,io Spadoni, già condannato a 24 be sostituito all’ala da Baldini, c Io mero nella grande maggioran- 

traztone del comandante della pu t a ti Borghese. Del Giudice e C-. governo. ganizzazioni di massa del Paese. CVI capo dlle Br ; gate d'Assal- anni P er collaborazionismo dal'a Boniperti passerebbe al centro. za della sua parte attiva e mm- 

Mas. hanno voluto evitare di r .i a per la concessione agli stessi A tal» manifestazioni, che si ha In tutte le città, manifesti del- lo ‘ Gimbald 1 Certe d’Assise Straordinaria di Mi- Il portiere potrà essere sostituito battiva — la pensa cosi, serve 

sumersi ima cosi pesante respon- imputati dei benefìci di cui ali'arti- motivo di credere riusciranno par- l’ANPI invitano la popo’azione a . tr; renze . ne i D iazz-le degli lzr ' 0 - stato oggi Oberato dalla in qualunque momento della par- senza dubbio a frenare gli ag¬ 
ibilità? O \i è qualcosa di an- colo 26 del C. P. M. ticolarmente imponenti e significa- riunirsi in oieno accordo per espri- Uffi2 , * ar i €rà d compagno Pietro Corte ,1As;: > se di Firenze, tita. gressori c a conservare la pace. 

ira più oscuro? - — - - Secchia. * * - — -- = = -- - = ■ sa sr =- = - - - - 

.«il 5 S’“.iA: iiinS'S: LA CAMPAGNA PER LA DIFFUSIONE DE " L’VNITA’.. La .RISPOSI a DEI LAEOKAIORI UH MESI a QI.eui.le 

tal lizzata e clericale, ha ricevi.- - tomo alte bandiere gloriose della 

i .en una conferma, che petto • • Resistenza. Parlerà d compagno E- I ^ ^ X _ ■ ■! 

Le 400.000 copie raggiunte."^™.. .— La C.G.T. ammonisce il governo 

' 'T n .' q "rr rC fa J 1 - an, y > ___ _— ve. nel piazzale dei Fori imperia- Si Lamaaaa 

SSFHHS Campania e Puglia sono in netta ascesa - Ottantamila ° 110,1 PfOVOCOre II pOpOlO tTO nCeSe 

r,Lt" r a^ co P’ e in TofeOBO ' UapoH e Firenze sono ruota a ruota ST<£rS£,’Sfti' Un commento di “Ce Soie., all’intervista di Qneuille 

ita to' a sconfes.-arc ima voce di ’ emiliana. 

' nn» imi.» . Domenica scoria eli amici de I In Toscana rune le Drovincie ,*» commissioni Incaricate di redi- Comandanti partigiani, i cu: no- 

rotesta —pure tenue c timida — noma ,,c * *“"** 1 -1 *1“ - d P TosòanI «ere fuoa U progetto dell* «Corte mi sono leggendari e amati nelle DAI NOSTRO CORRISPONDENTE ideila CGT. dei cr.Uohn prc^rcsM-iprngn.a che sino - pochi mesi 

patita dalla sua parte, per cotti- «1 Unita- portarono la diffusione sono m movimento. _ La Toscana « , diritti delfuomo. e -on. nell» «nudarono tu lotu, delle organizzai puZnnUicr.d ,o«o icroracono per a pace, queit, 


rotcsta — pure tenue c timida_ Domenica scorsa gli amici de In Toscana tutte le provjncie 

tonta dalla sua parte, per cotti- «l’Unità- portarono la diffusione sono in movimento. La Toscana 

iacere a De Gasperi e al Vati- della nostra edizione di Roma a diffonderà complessivamente la 

ino deviai a «salvare il principe più di trevenrotrenramila copie. grossa cifra di 8c.ooc copie in più 

‘pubblichino. difendente di Ancora un passo avanti, e un pas- del normale. Soltanto la città di 

api„ so avanti molto grosso, sarà fatto Firenze ne ha richieste :6.ooc co- 

Yergogna per quel MiniMto del- oggi. Le quattrocentomila copie di pie in più. 

i Giustizia, pronto a inviare cir- tirature sono state infatti raggiun- In Umbria le richieste pervenu- 
)lari a. magistrati contro i con- te stanotte, in seguito alle ingen- teci dalla provìncia di Perugia ave- 

dìni italiani e a salvare dalla} tissime richieste di tutte le Federa- vano superato, già da ieri mattina, 

rione penale l'omicida di Siena.} rioni, di tutti i gruppi di amici. di circa 2.200 copie quelle di do- 
a che rifiuta l’inchiesta e tace Questa settimana vede all’ordi- menica scorsa. 

nanzi alle illegalità dimostrate | ne del giorno i successi notevoli Nelle Marche, Ancona città ha j 
il processo Borghese! delle regioni meridionali, panico- chiesto j.too copie in più, aumen- J 

Dinanzi alle denunce, puhhliche, larmcntc della Campania e della tando di mille copie la prenotazio- j 

fatti documentati e non smen- Puglia. In Campania l'aumento ne di domenica scorsa. In Abruz- . 

i, dinanzi al nuovo caso Gra- della diffusione aggira sulle 26 zo, Pescara ha richiesto 3-400 co¬ 
mi. questo silenzio diviene pa- mila copie in più del normale. Sol- pie in più, aumentando di 1 .40C 

5e omertà. Per spezzare questo tanto Napoli città ha chiesto circa copie le prenotazioni dì domenica 

rcolo di omertà e di complicità, diecimila copie in più. Compresa scorsa: Aquila ne ha chieste 1^50 

ir chiedere giustizia e perchè la la provincia le prenotazioni di Na- in più. 

gnità della magistratura non re- poli ammontano a 18.740 copie in ~ 

i offuscata daM’ahuso c dall’erro- più. Ph-f lM» ari f|Mmft| 

di alcuni, si levi oggi nelle piaz- Dalla provincia di Bari, le ci- 

d'Italia, altorno alla bandiera fre degli aumenti avevano, già ieri MVfN 1 

illa Resistenza, la protesta dei mattina, superato di mille copie - 

ttadini onesti. Basta con le per- quelle di domenica scorsa. Bari dif- BRUXELLES, 36 . — li Congresso 
dizioni contro i soldati della Ré- fonderà cioè circa to.c»o copie in internazionale ’del Movimento euro- 
Itenza! Basta con l'impunità ai più. La sola città di Taranto la peo ha proee«uito stamane t suol la- 
editori della Patrial prenotato ben 4.500 copie in più. vori a Bruxellaa. Si sono riunita le 


— — " ~ ‘ - - . -. . — ■■ - ■ — Secchia. 

LA CAMPAGNA PER LA DIFFUSIONE DE “ L’UNITA’.. , lT Ì™’ n ° 

torno alle bandiere gloriose della 

» m 0 0 Resistenza. Parlerà il compagno E- 

Le 400.000 copie raggiunte."^*,»». 

■ c ^ a - a ruanifestazione d: Roma, do- 

ve, nei piazzale dei Fori imperia- 

_ - . - *•>.. . .1 li. parlerà il compagno Boldrini 

Campama e Pugna sono m nettaascesa - Uttantamila I tBulow). Presidente dell’Associa- 
copie in Toscana - Napoli e Firenze sono ruota a ruota 

—■ — 1 — ■ ■ ■ —. emiliana. 

In Toscana tutte le provincie ** commissioni Incaricate di redi- Comandanti partigiani, i cu: no- 
sono in movimento. La Toscana U , pr ^ tt 1 ° f?* * COrte mi son( ! ' e ZZenàarì e amati nelle 

diffonderà complessivamente la *“"*** ^ X j-X- *«.* Z °" e nCl,e qUal1 K uldarono Ia lo "* 

grossa cifra di Sc.ooc copie in più i u ^ C ° nU ° ! ° straniero e , ’ tr * a,tor ‘ fs ‘ 

j 1 1 , .t; otica eu.opea. scisti, parleranno nell Italia centra- 

del normale. Soltanto la città di Sj deHncando nume- . TemL a Peru£ ; a come neLe 

Firenze ne ha richieste . 6,002 co- rose tendenze e forti divergenze al- 1 ’ , 1 ^ a ^ 00 ® 

pie in pio. 1 interno deile comm^sioni t si ri- “ _ _ -, 

In Umbria le richieste pervenu- tiene che l’ordine de! giorno non po- ^°rd. a Tonno. Genova, enezia, 

teci dalla provincia di Perugia ave- trà ««sere esaurito prima della fine nella Val d’Ossola come nel pie¬ 
vano superato, già da ieri mattina, lavori. montese. nelle città e nelle cam- 

di circa 2.200 copie quelle di do- NtfitnftniitiTVf•*•••••<• wravittiviiimtivtvttfvtittttviiMtv<tvt*«v•* ■ 

"tu. ^ . ; CIRO GIROTONDO 

chiesto j.too copie in più, aumen- , __ 

tando di mille copie la prenotazio¬ 
ne di domenica scorsa. In Abruz- ' Si dice che ieri Saragat, Tremel-, cl stum proprio contenti 
zo, Pescara ha richiesto 3-400 co- Ioni e Ivan Matteo Lombardo siano- 

pie in più, aumentando di 1-400 * tot * ceduti ui giardinetti di Monte j dagli un calcio e buttalo già 
copie le prenotazioni dì domenica Cavallo, mentre ballavano il giro- j g coxt dicendo Saragat dava un 


LA .RISPOSTA DEI LAVORATORI HI AMI ESI 


QIEULLE 


La C. G. T. ammonisce il governo 
a non provocare il popolo fra ncese 

Un commento d! “Ce Soir„ alPintervfsta di Qneuille 


DAI NOSTRO CORRISPONDENTE 


[ deliri C.GT , de\ c-itiohr-i progresM-t pingir.a che sno a Poyhi mesi e« 
«f». delle orq-nizzaz-.oni putnotitene! sosto lavoravano per ’a p-ce. queit 1 


rose tendenze e forti divergenze al- , ,, ramnaFTle a-i effettuata ieri dalla polizia nella se- di guerra c reazionaria dei co: ern'. r.on>e TXJ na t/uieuwe an u r. a • 

l’interno deile comen^sioni e si ri- ^ d “ aelTUmone dei Sindacati parigli. Il governo «c -uscendo \er,pre p.u evi obliamo dato notivi ieri II gior- 

Uetie che l’ordine del giorno non po- *' ,ord ' a Tonno. Genova, Venezia, e rn*ttc m guardia il governo contro dalla legalità repubbl-c,:nc Ha chic- naie osstrra che le dichiarazmv, del 


•j -4 ««sere esaurito prima della fine nella Val d’Ossola come nel pie- ogni azione provocatoria "ri riguardi sto alla commissione parlamentare Presidente del Consiglio co.s(ituw:o- 

1 monlpir n«l!p e nelle ram- de» dirigenti d«i partiti di opposi- la reiocz delTtmmuniià per Cichm no un mnto agli americani a fare 

dei lavori. monzese, neue citta e none cani e Florimond Bonte. per aver pubbli- dell Europa una base militare di pn- 

«iiiini,imnniiiinnnnmninniiiHiiiiNninmiimiiniiinimimiiinini»i» a sua tolta il segretario generale ceto sull 'Humantto e sui France Nou- . tr.a grandezza. Dopo aver osserverò 

_ _ 1 __ _^ della C.G.T. Le. Lcap ha fatto oggi velie le dichiarazioni di Thorcz che gli americani non hanno nesco- 

St ■ |B m :5fc ; MT ■ KSJlf TllMI una vibrante dichiarazione: « La Tre giornalisti- Robert Fntdland. *to la loro prc occupazione pe’ le (li- 

^J| ga WW M HI" .M. WkW^W C.G.T. è contro la guerra Abbiamo Pierre Juir. del settimanale Regorcis 1 chiarazioni di Thorcz il giornale scu¬ 
si dovere di opporci alla guerra con- ~ ’* ' ” " ^ ~ " ’ 


et stiam proprio contenti 
non vogliamo concorrenti 
se qual nino vien quaasO 
dagli un calcio e buttalo già 

E cosi dicendo Saragat dava un 


A sua tolta il segretario generale ceto sirir Humantte e sui Fra noe Noi-, ma grandezza. Dopo aver osservata 
della C-G-T. Le. Lcap ha fatto oggi velie le dichiarazioni di Thorcz che gli americani non hanno no sco¬ 
lina vibrante dichiarazione: * La Tre giornalisti- Robert Fntdiand. *fo la loro preoccupazione per le di- 

C.G.T. è contro la guerra Abbiamo Pierre Juir. del settimanale Reg-zros 1 chiarr.zioni di Thorcz il giornale sort¬ 
ii dovere di opporci alla guerra con- e Robert Penniculi rii Frfince D Atjord ( :r che QueuiV.e s per pi.rare » suoi 
tro T URSS, denunciando la produ- nonché il disegnatore Bertrand padroni, offre ad un.i cge.'-zia ame- 

ztor.g di guerra. Diverse centinaia di louenne sono mantenuti m stato ai n-'ar.a un’intervista in cui. raddop- 

miliardi infatti potrebbero servire a arresto e dcfenli alla Giustizia mi- piando il suo senilismo, conferma 
ricostruire le nostre province distrut - Mare. \tU voler cedere ai prarom americani 

te e a soddisfare, le rivendicazioni aei GU esperti militari che hanno eia-‘il suo paàse per farne un c-impo di 
lavoratori s minato gli appunti del giornalista] ** ritaglia contro l Unione Sovietica ». 


BRUXELLES, 36 . — Il Congresso 


quanto è bello il mondo 
Noi dissi le dimissioni 
ma cl credono i c... 

Al Governo noi restlam 
di De Gasperi e TTumàn 
E a! secondo gtro cantavano 

Gira l'asinelio 
il Governo t tanto ballo 


cumino: 


Girano i piselli 
noi siamo tanto belli 
Un tale ha criticato 
ma lo abbiamo buggerati¬ 
ci dimettiamo e poi 
al Governo restlam noi 
io. lui e te 
ci restiamo tutti e tre 


regione parigina sono stati convoca• filare la qualifica dt « segreti ». pcr,P Jf *' nienti, 
li in congresso straordinario: all’or- la semplice ragione che i dettogli , La trasmutiate sovietica he pei 
dine del giorno figura la lotta per la tecnici tono già stati pubblicati na Gjinr.to. *1 governanti della Quar- 
pace t contro ta produzione di guer- riviste tecniche e sperisi izz.it c frar.-itp Repubblica confermano una volta 
ra. l’azione rivendicatila e la lotta dot, e americane, il frìedland nenci“' rL: il carattere anti-nazio'aiedei- 
per la difesa delle libertà sindacali tnm if ato di tutto gufilo che non e] la 'oro pol.ti-; 1 e seguono la stessa 
n democratiche. Mèri', sfato pubblicato * cioè per Lei rs-rigtKCl TtrCu Depilo* 

! Domani avranno luogo m tuffa irelativi alla produzione bcllt-i^ocr % 

1 Francia, «offo gli auspici da co deile varie /abb-tcha fetta regio^ej LUIGI CAVALLO 





























Pag. 2 — « L’UNITA’ 


» 


uuiìibinuct lì leìiiii cìiu ìtt^j 


POLITICA 


ESTERA 


Il treno dì Trunian 


In un discorso al banchetto com¬ 
memorativo per il « Jackeson-Jef- 
ferson Day », di tono molto pole¬ 
mico, Truman si è dichiarato pron¬ 
to * a prendere di nuovo il treno * 
per esporre al paese le difficoltà 
che l’amministrazione incontra per 
fare approvare al Congresso deter¬ 
minati punti programmatici, che so¬ 
no poi quelli sui quali il Presidente 
centrò la propria campagna elet¬ 
torale e che gli diedero la vittoria. 

Truman farà dunque, ancora una 
volta, un viaggio di jt mila mi¬ 
glia per sottolineare di fronte al 
paese che « interessi privati in lotta 
contro il pubblico interesse ameri¬ 
cano » si oppongono alla realizza¬ 
zione di un programma sociale? 
Perchè è contro gli « interessi pri¬ 
vati • che Truman ha diretto parti¬ 
colarmente le sue accuse, affermando 
tra l’altro che tali interessi « lavo¬ 
rano ininterrottamente, 24 ore al 
giorno per sette giorni alla settima¬ 
na, per frustrare il nostro program¬ 
ma di legislazione interna... Stanno 
anche adesso tentando di intimidire 
il popolo con un vecchio e logoto 
spauracchio dell'avvento del socia¬ 
lismo nella capitale ». 

Si ricorderà che nel programma 
elettorale di Truman figuravano in 
primo piano i seguenti punti: abo¬ 
lizione della legge Taft-Hartley con¬ 
tro la libertà sindacale; estensione 
delle assicurazioni sociali; legge sul¬ 
l’incremento edilizio; mantenimen¬ 
to del controllo sui fitti; aumento 
dei minimi salariali. Queste furono 
le promesse che egli fece agli elet¬ 
tori per ottenere il nuovo mandato 
ed oggi, dopo appena due mesi dal¬ 
l’inizio della sua Presidenza, Tru¬ 
man « fa appello al popolo » perchè 
non è in grado di mantenere i suoi 
impegni, perchè gli « mietessi pri¬ 
vati » ostacolano la loro realizza¬ 
zione. 

Ci sì domanderà se il Presidente 
degli Stati Uniti non abbia a pro¬ 
pria disposizione i mezzi per an¬ 
nullare resistenze che non sono cer¬ 
to popolari nel paese: ci si doman¬ 
derà, in altre parole, se le possibi¬ 
lità di azione di Truman non siano 
limitate proprio da qualche fattore 
costitutivo della sua politica. E’ in 
questa direzione che bisogna cerca¬ 
re l’origine delle difficoltà in cui si 
dibattono i dirigenti della politica 
americana i quali hanno dato, e 
chiesto, ogni appoggio agli « interes¬ 
si privati » sul terreno della « guer¬ 
ra fredda » ed ora vorrebbero an¬ 
nullare questi accordi sul piano del¬ 
la politica interna. E’ valida an¬ 
cor oggi, e soprattutto oggi, la di¬ 
chiarazione fatta da Wallace il 
giorno dopo il messaggio presi¬ 
denziale del 5 gennaio: « Le propo¬ 
ste del Presidente — disse Wallace 
— per migliorare le condizioni al¬ 
l’interno del paese sono in aperto 
contrasto con la sua politica este¬ 
ra. Il benessere e la sicurezza del 

E opolo americano sono irraggiungi- 
ili finché seguiremo una politica 
di esaurimento delle nostre risorse 
e della nostra mano d’opera per Io 
enorme programma di militarizza¬ 
zione. Il messaggio del Presidente 
ci porta a trarre la conclusione che 
il popolo americano deve organizza¬ 
re la propria forza indipendente per 
ottenere la realizzazione del pro¬ 
gramma dì .politica interna per il 
quale esso votò lo scorso no¬ 
vembre ». 

_ In altre parole Wallace denun¬ 
ciava già allora le profonde con¬ 
traddizioni esistenti tra un pro¬ 
gramma di politica estera inteso a 
dare la massima garanzie, per un 
reciproca appoggio, agli « interessi 
privati » dei grandi gruppi, che pun¬ 
tano a risolvere le loro difficoltà 
con una politica di riarmo, ed un 

f irogramma di politica interna per 
a cui realizzazione sarebbe neces¬ 
sario intaccare le posizioni di pri¬ 
vilegio degli « interessi privati » 
mettendo mano con energia alle ri¬ 
forme. 

Contraddizione inestricabile dalla 
quale Truman uscirà soltanto o spo¬ 
stando l’asse della sua politica este¬ 
ra (^pùngendo così le suggestioni 
belliciste e l’appoggio dei grandi 
trusts) o tradendo le promesse elet¬ 
torali di progressi sul piano sociale. 

Le reazioni al discorso di Truman 
sono sintomatiche di tale contraddi¬ 
zione. Mentre gli ambienti d’affari 
reagiscono con velate minacce in at¬ 
tesa che Truman chiarisca l'effettiva 
portata delle sue dichiarazioni, ne¬ 
gli ambienti sindacali « si nota mol¬ 
to riserbo » (come scriveva un’agen¬ 
zia americana) in attesa che venga¬ 
no prese appunto le decisioni più 
volte promesse. 

Dietro il conflitto sta minacciosa 
la crisi della struttura economica 
americana; mentre gli uomini di 
affari vedono una soluzione per la 
crisi nel brutale accaparramento di 
mercati c nella guerra, i <indacalisti 
intenderebbero trovarla su una stra¬ 
da che potrebbe chiamarsi socialde¬ 
mocratica. Truman, tra i due, è oggi 
nella posizione di chi, dopo aver 
stretto un patto col diavolo, vor¬ 
rebbe fare quattro passi, ma senza 
impegno, con gli angeli. 

L i. 


Werke, di Krupp, delle officine me¬ 
tallurgiche Mannestnann e cosi via. 
C’è tra essi persino un consigliere 
economico di Hitler. 

Che questo avvenimento costitui¬ 
sca una sorpresa non si può dire: 
era infatti già scontato per tutta la 
impostazione data alla politica te¬ 
desca dagli Stati Uniti ì quali, par¬ 
titi con l’intenzione di fare della 
Rulir l’arsenale per una nuova guei- 
ra antisovietica, non potevano chia¬ 
mare a dirigere tale arsenale che i 
responsabili della precedente aggres¬ 
sione, gli uomini che tennero a bat¬ 
tesimo il nazismo ma che, per la 
compiacenza dei tribunali americani, 
non Io seguirono nella fossa. 

11 più strano è che, ad avallare il 
nuovo comitato di nazisti sia stato 
anche il generale inglese Robertson, 
il quale dovrebbe essere informato 
delle preoccupazioni destate negli 
ambienti industriali inglesi dal mi¬ 
naccioso riapparire della concorren¬ 
za dei trust tedeschi sul mercato 
europeo. Ma le lamentele degli in¬ 
dustriali inglesi sono state soffocate 
da bevili con le « superiori esigen¬ 
ze » della politica aggressiva anglo¬ 
americana. 


GRAVISSIMA SENTENZA AL PROCESSO PESSINA 


Nicolini e Ferretti condannati 


malgrado la loro provata innocenza 


Clamorosa protesici della lolla - “la suno il colpevole,, dichiara ancora una volta il Righi 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


PERUGIA, 26 — Questa sera la 
Corte di Assise di Perugia ha pro¬ 
nunciato uria sentenza inaudita, 
che getta il discredito sulla giusti¬ 
zia e rappresenta il frutto della 
aperta faziosità che era stata da 
noi denunciata. 

Gli accusati dell'assassinio di don 
Pcssina sono stati tutti condannati. 

Niccolini ha avuto 22 anni di re¬ 
clusione, l’interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, più tre anni di li¬ 
bertà vigilata; Ferretti e staio con¬ 
dannato a 21 unni c Prodi a 20 anni- 
Margotti è stato condannato a due 
anni e 6 mesi; Righi e Calellatil a 
due unni e 4 mesi per autocalunnia. 

Cosi si è concluso guesto proces¬ 
so che rappresenta una delle ma¬ 
nifestazioni più indecorose della 
campagna contro i partigiani e con¬ 
tro l'Emilia. Lu tristezza maggiore 
è che tuia Corte d’Assise come quel¬ 
la di Perugia si si n prestata apcr- 
-nizof )p oooniB o/sonb o Dpmmuì 
si, a questa campagna calunniosa 
ed abbia condannato due combat¬ 


tenti come Niccolini e Ferretti, in 
base appunto ulle calunnie ed alle 
macchinazioni cui essi sono stufi 
fatti oggetto da parte dei fascisti e 
del clero emiliano. 

Tutte le armi della diffamazione 
erano state puntate contro Niccoli- 
ni v Ferretti; si era andati alla ri 
cerca di tutti i cavilli e di tutte 
le prove più meschine, eppure non 
c’era un solo dato concreto e plau¬ 
sibile che potesse giuocare contro 
di essi e dare un fondamento al¬ 
l'accusa. Chi invece, come Righi, 
si è accusato fino all'ultimo, non è 
stato creduto: condannare Niccolini 
serviva meglio di lui alla diffama 
zione antipartigiana. 

Dopo che la Corte ha pronunzia¬ 
to la sentenza, la folla, raccolta 
fuori del Tribunale ha urlato: « Vi¬ 
va Niccolini, viva l'Emilia ». Dire 
persone tra la folla sono stale allo¬ 
ra immediatamente fermate. 

Poco prima che la Corte si riti¬ 
rasse in Camera di Consiglio il Pre¬ 
sidente aveva chiesto agli imputati 
se avessero niente da dire. Allora 
Niccolini si ù alzato per scusarsi 


MESSAGGIO DI UNITA' E DI PACE 


I Sindacati di Leningrado 
a tutti i lavoratori britannici 


Un milione di operai inglesi hanno inviato ai compagni cii Leningrado una 
lettera di amicizia e di lotta per la pace - La risposta dei Sindacati sovietici 


Nazisti nella Ruhr 


MOSCA. 26 — Jeri a Leningrado, 
allo Stadio di inverno, ba avuto 
luogo un grande comizio al quulo 
erano presenti olite 10 mila dele¬ 
gati Inviati da tutte le fabbriche, of¬ 
ficine, ecc.. della provincia. 

I 10 mila delegati rappresentava¬ 
no un milione e -100 mila sindacati. 

Questo comizio era stato indetto 
allo scopo di rispondere ad un ap¬ 
pello contenuto In una lettera in¬ 
viata giorni or sono dalla Federa¬ 
zione dei sindacati inglesi del Lan- 
cashlrc e dello Sheffield. Questi sin¬ 
dacati inglesi a nome di 050 mila la¬ 
voratori avevano inviato ul sinda¬ 
cati di Leningrado una dichiarazione 
In cui esprimono 11 loro desiderio 
di pace e di umlctzla verso l'URSS. 

« Noi slamo profondamente preoc¬ 
cupati. afferma la dichiarazione del 
sindacati britannici, per 11 fatto che 
a cosi breve distanza dalia fine dellu 
guerra, nella quale hanno perso la 
vita milioni di persone, si parli oggi 
nuovamente di guerra. Noi credia¬ 
mo che 1 popoli del mondo non vo¬ 


gliano la guerra — nè gli inglesi, 
nè l sovietici, nè gli americani, nè 
qualsiasi altro popolo. Noi crediamo 
pure che la guerra possa essere Im¬ 
pedita e la causa dellu pace mon¬ 
diale favorita con 11 consolidamento 
delle relazioni e deU'amicizla tra la 
Gran Bretugna e l'Unione Sovietica 
per cui impegnamo 1 nostri costanti 
sforzi ». 

I lavoratori di Leningrado hanno 
risposto all'appello dei Sindacati del 
Luncashire. con l’Imponente comizio 
di ieri. Al comizio hanno parlato 11 


presidente del Sindacato di Lenin¬ 
grado Grlgoriev; poi il presidente 
del Comitato di fabbrica del più 
grande complesso metallurgico (il 
più antico), « Putilov ». Scobnicow, 
un'operaia tessile della fabbrica « Ra- 
ooci », tale Masslmova, poi un acca¬ 
demico cd altri. 

E’ stato quindi letto un appello 
tinaie rivolto alla Federazione sin¬ 
dacale del Lnncashlrc e dello Sher- 
field: fi Avendo preso conoscenza 
della vostra dichiarazione a nome di 
950 mila operai inglesi, noi operai 
e impiegati di Leningrado mandia¬ 
mo all'avanguardia della classe ope¬ 
raia Inglese che leva la sua voce per 
la causa della pace contro I provo¬ 
catori di guerra. 11 nostro fraterno 
saluto. Cari compagni, noi operai di 
Leningrado e regione di Leningrado, 
slamo Impegnati nel nostro pacifico 
lavoro creativo. Il nostro governo, 
come ha detto 11 grande Stalin, per¬ 
segue permanentemente una politica 
di pace ed amicizia fra 1 popoli di 
tutti I Paesi. 

L'Unione Sovietica dimostra senza 


tregua 11 suo desiderio di rafforzare 
la collaborazione internazionale, di 
stabilire relazioni amichevoli con gl! 
Stati Uniti e l'Inghilterra, sviluppa¬ 
re più largamente possibile reciproci 
legami economici cui sono interes¬ 
sati tanto l'Unione Sovietica che 
l'Inghilterra e gli Stati Uniti. In che 
modo hanno risposto 1 circoli diri¬ 
genti degli Stati Uniti e den'lnglill- 
terra a questa politica sovietica di 
pace 1 Hanno risposto organizzando 
11 Patto Atlantico e altri blocchi of¬ 
fensivi contro la pace e contro l'U¬ 
nione Sovietica. Cari compagni, voi 
avete profondamente ragione quan¬ 
do sottolineate nella vostra dichia¬ 
razione che 1 popoli di tutto 11 mon¬ 
do non vogliono lu guerra e che la 
guerra può essere Impedita ». 

L'appello finisce cosi: « Noi chia¬ 
miamo voi e tutti gli operai d'In¬ 
ghilterra a rafforzare l'amicizia fra 11 
popolo Inglese ed il popolo dell'U¬ 
nione Sovietica per lottare con le 


nostre forze unite contro 1 provoca¬ 
tori di una nuova guerra. Evviva 
l'unltA e l'amicizia degli operai della 
Gran Bretagna e dell'Unione Sovie¬ 
tica nella lottu per una pace stabile 
e duratura di tutto 11 mondo ». 


AI, CONSIGLIO DI SICUREZZA 


Nuova proposta dell'U.R.S.S. 
per l'interdizione dell'atomica 


LARE SUCCESS. 26. — Il delegato 
sovietico ai Consiglio di Sicurezza, 
Jacob Malik, ha chiesto ieri alla 
Commissione dell’O.N.U. per l’ener¬ 
gia atomica di elaborare entro il 1. 
giugno di quest'anno due schemi di 
convenzioni, uno Inteso a porre fuori 
legge la bomba atomica e l'altro ad 
organizzar-; un sistema di controllo 
dellu produzione dell'energia atomi¬ 
ca. La proposta è analoga a quella 
avanzata 2 anni fa da Andrei Gro- 
myko e respinta dalla maggioranza 
• americano *. 


se qualche botta è apparso neruo- 
so ed ha avuto parole eccitate: ma 
era perchè si vedeva accusato nel¬ 
la maniera più infamante pzr co¬ 
se che non aveva mai commesso. 
I delitti più assurdi si sono voluti 
addebitare a luì. Perciò eoli ha In¬ 
vitato i giudici a volere evitare un 
errore giudiziario e si è richiantu - 
to ad una frase ohe è scritta sul¬ 
la parete dell’aula: «La verità è 
nella coscienza del popolo ». Ed ha 
concluso: « Sono innocente, non so 
nulla », ed il pubblico ha rottoli 
neafo con un caldo applauso la sua 
affermazione. La coscienza del po¬ 
polo e la verità erano nell’applau 
so che lia salutato questa afferma¬ 
zione di innocenza. 

Subito dopo ha chiesto di parla 
re Righi, il quale si è accusato ati 
toro del delitto ancora una volta 
con parole accorate. Egli ha detto, 
« Se il mio avvocato vuol dire la 
verità deve ammettere che fin dal 
primo giorno che ho parlato con 
lui io gli ho confessato di aver 
partecipato al delitto. Avevo avu¬ 
to fiducia in lui e gli avevo affi¬ 
dato il compito di dire la verità. 

Invece egli ha continuato a so 
stenere la tesi dell’aulocalunma. Io 
ho una madre, ho un figlio, e de¬ 
sidero la libertà. Ma sono compli¬ 
ce in questo delitto. Se io deside¬ 
ro la libertà ancor più la deside¬ 
rano coloro che sono innocenti ». 

Anche l’avv. Cucchi, difensore di 
Niccolini aveva messo in guardia 
la Corte contro il pericolo di un 
errore giudiziario. Cucchi, che c 
stato l'ultimo difensore a parlare, 
ha ricordato che la giustizia si de¬ 
ve basare sulla certezza ed invece 


cu sa era insostenibile. Ma tp Cor¬ 
te di Perugia ha dato corpo alle 
ombre ed ha pronunciato una sen¬ 
tenza che ogni coscienza umana si 
rifiuta di accettare 

TOMMASO GIGLIO 


I.A Citisi DEI.UHI. ET fili CITA* 


in questo processo bi sono siate 
soltanto ombre: lo stesso P.G. ha 
ammesso che si trattava di un pro¬ 
cesso indiziario. 

Attorno a Niccolini è stato for¬ 
mato un tragico cerchio di ombre, 
di apparenze. Basta guardare il 
fondamento concreto dell’accusa: 
essa si basava tutta sulla chiama¬ 
ta di correo fatta da Prodi. Ma 
Prodi stesso ha datò diverse ver¬ 
sioni contrastanti e la sola perso- 
rfa che confortasse la sua accusa 
era il famoso Valla che però :n 
quel periodo si trovava in Francia. 

Purtroppo la Corte ha respinto 
gli accertament in Francia ma re¬ 
stava sempre la testimonianza del 
fratello- di Prodi il quale ha dichia¬ 
rato che la sera del delitto Valla 
non si trovava in casa loro. 

In più c’era un fatto inconfuta¬ 
bile: Prodi aveva dichiarato nella 
sua confbsstone che era stato il so¬ 
lo Ferretti ad uccidere don Pes 
sina. Invece gli accertamenti di po¬ 
lizia hanno dimostrato che una so¬ 
la persona non poteva uccidere don 
Pes$ina e che gli assassini dove¬ 
vano essere almeno in due. 

Posta su questi fondamenti l’ac- 


UN CONGRESSO MONDIALE DEI FAUTORI DELLA PACE 


Vibrante appello ai democratici 


degli inlellelluali di tulio il mondo 


E' dovere di iutti gli intellettuali, di tutte le organizzazioni 
democratiche pronunciarsi risolutamente contro la guerra 


Il Comitato Internazionale di col¬ 
legamento. costituito al Congresso 
mondiale degli intellettuali di Wro- 
claw, riunitosi «a Parigi nel giorni 
scorsi, ha lanciato un appello a tut¬ 
te le organizzazioni democratiche ed 
a tutti l fautori della pace. 

« Il Comitato internazionale di col¬ 
legamento. la Federazione mondiale 
delie donne democratiche cd i sot¬ 
toscritti lavoratori della cultura, del¬ 
la scienza, dell’arte — è detto nel ma¬ 
nifesto — attirano l'attenzione sul 
pericolo che minaccia la pace tra la 
nazioni, pericolo che si aggrava di 
giorno in giorno. In numerosi Paesi 
la stampa, la radio c molti uomini 
politici alimentano apertamente le 
ostilità e l'odio contro altri Paesi e 
conducono una propaganda attira »u 
favore di una nuova guerra. Invece 
di ridurre le forze armate, com’era 
logico dopo la fine della guerra, si 
prosegue in una sfrenata corsa agn 


INTERRUZIONE DEI LAVORI PARLAMENTARI 


Marazza non risponde 
sui fatti di Isola Liri 


Le interpellanze su Roatta rinviate all* 11 
marzo - L* acconto ai dipendenti statali 


Sono nati resi noti ieri ì nomi 
dei membri del Comirato tedesco 
che amministerà l’industria metal¬ 
lurgica della Ruhr.' L’esame della 
lista dimostra che Clay e Robert¬ 
son hanno ritenuto apportuno aval¬ 
lare la scelta fatta da Herman 
Pucnder, capo del Gabinetto della 
Bizona, il quale ha evidentemente 
sorvolato su] passato politico dei 
candidati ed ba così scelto un ben 
assortito manipolo di nazisti della 
pii beU’acqaa. 

Figurano nel Comitato gli ex di¬ 
ligenti del trust industriale di Her- 
, man Goeting, della Verrinigli Stahl 


Anche il Senato, come la Came¬ 
ra, interromperà i suoi lavori per 
alcuni giorni riprendendoli merco¬ 
ledì 9 marzo. 

La seduta di ieri mattina si è 
iniziata alle 9.30 con numerose in¬ 
terrogazioni all’ordine del giorno. 
Fra esse figurano le due presenta¬ 
te con carattere di urgenza dal se¬ 
natore VERONI e dai compagni 
MASS INI, DONOFRIO ed altri sul¬ 
la aggressione poliziesca di Isola 
Liri. Ma il Governo, seguendo la 
tattica ormai consueta di lasciar 
passare il più tempo possibile Ira 
gli avvenimenti come quelli di Iso¬ 
la Liri che commuovono la opinio¬ 
ne pubblica e il momento in cui 
di tali avvenimenti è necessario 
render conto, ha fatto in modo di 
rinviare la risposta alla ripresa 
delle sedute del Senato. 

Subito il sen. VERONI ha preso 
la parola per protestare vivacemen¬ 
te e alla protesta si associa il com¬ 
pagno MASSINT. 

PRESIDENTE: « Possiamo ri¬ 
prendere le interrogazioni verso la 
fine di questa seduta, dopo gli al¬ 
tri argomenti -. 

Ma MARAZZA si oppone: «Non 
posso. Ho degli impegni ministe¬ 
riali 

.VERONI; «il suo Impegno più» 


importante è di rispondere al Par¬ 
lamento degli atti del suo Go¬ 
verno! ». 

Ma MARAZZA se ne infischia. 
Afferà la sua borsa, ripone le scar¬ 
toffie, e esce dall'aula. 

Il Senato approva quindi rapida¬ 
mente il disegno dì legge già ap¬ 
provato dalla Camera dei Deputa¬ 
ti, per la concessione agli statali 
di un acconto pari al 50 per cento 
dello stipendio base. Il Governo — 
e la maggioranza — respìngono un 
o. d- g. del compagno BITOSSI che 
tende a estendere i miglioramenti 
degli statali, oltre che agli Enti lo¬ 
cali, anche agli Enti parastatali e 
a quelli di diritto pubblico. Ora alla 
legge non manca che la firma del 
Presidente della Repubblica e la 
pubblicazione sulla « Gazzetta Uf¬ 
ficiale ». 

Quindi, su proposta del sen. GA- 
SPAROTTO, viene deciso di rin¬ 
viare la discussione delle interpel¬ 
lanze su Roatta alla seduta di ve¬ 
nerdì 11 marzo, per dar modo frat¬ 
tanto ai parlamentari di prender 
visione della sentenza della Sezio¬ 
ne Istruttoria, che è stata deposi¬ 
tata. .... _ i . 


armamenti e si creano blocchi mili¬ 
tari che mettono in pericolo la pa¬ 
cifica convivenza delle nazioni. .* n 
cora oggi, iti molte parti del mondo, 
la guerra è in corso, prjvj’jita so¬ 
prattutto dall'intervento di Stati stra 
nier» e dalle azioni dirette delle loro 
forze armate. 

Le nazioni del mondo non vogliono 
la guerra, non vogliono nuovi sacrifi¬ 
ci di sangue. E' dovere di rutti i la¬ 
voratori onesti della scienza, della 
cultura, delle arti e della letteratura, 
è dovere di tutte le organizzatimi de¬ 
mocratiche pronunciarsi risolutamen¬ 
te e fermamente in favore della pace 
tra le nazioni. 

Preoccupati dall'attività dei nemi¬ 
ci delta pace, noi invitiamo tutte W 
organizzazioni democratiche, tutti gli 
uomini c le donne progressive di ogni 
Paese, i sindacati, le organizzazioni 
femminili e giovanili e le loro asso¬ 
ciazioni internazionali, le organizza¬ 
zioni contadine, cooperative e reli¬ 


giose,, le organizzazioni dei lavoratori 
della cultura, gli scienzati. gh scrit¬ 
tori. i giornalisti, gli artisti, i dcPu 
tati democratici a convenire nel pros¬ 
simo aprile al Congresso mondiale 
dei fautori della pace. Noi invitiamo 
le suddette organizzazioni e tutti gli 
uomini e le donne progressive ad ap¬ 
poggiare il nostro appello per la con 
vocazione del Congresso con tutti 1 
mezzi a loro disposizione. 

Noi esprimiamo la ferma speranza 
e convinzione che tutti gli uomini, 
le donne e le organizzazioni democra¬ 
tiche appoggeranno la nostra azione 
e prenderanno parte ai lavori di tale 
Congresso mondiale dei fautori del¬ 
ia pace ». 

li manifesto è firmato dal Comitato 
intemazionale di collegamento degli 
Intellettuali per la pace, dalla Fede¬ 
razione mondiale delle donne demo¬ 
cratiche. da Aragon, Jean Cassou, 
Pierre Cot. Frederic Joliot Curie, Ire¬ 
ne Joliot Curie. Pablo Picasso. Mar¬ 
cel Prenant. mad.me Romaln Boi* 
lar.d, Prltt, Haldane. Bernal. Pietro 
Nennl. Howard Fast. Albert Kahn, 
Jennle Weltfisch. Mi khan Sholokov. 
Alexander Fadeyev. Piotr Fedosseyev. 
Nma Popova, sergei Vavilov, Wanda 
Wassilewsita. Martin Anderson Ne- 
xoe. Leon Krucekowskl. Pragerova. 
Jan Orda, Bernhard Kellerman. Hein¬ 
rich Mann, Otto Nuscliiie, Anna Se¬ 
stiere. Sean O'Casey. José Jiral. Multe 
Ray. Anand, Pablo Neruda. George 
Aniado, Maria M. Rossi. Ada Alessan¬ 
drini. P. Rodano. G Mignoli. Renato 
Guttuso, Massimo Bontempelll. Bian¬ 
chi BandinelU. Marchesi. P. Sereni, 
Giuseppe De S&ntls. G. Cerreti, A 
.Boldrinl. M Palermo, A- Dontnt e al¬ 
tri noti intellettuali. 


Uniti di Indonesia, per stabilire la 
unione fra Indonesia e Olanda, e 
per organizzare, sino a quando il tra¬ 
sferimento stesso non sia stato effet¬ 
tuato. un Governo federale provvi¬ 
sorio prima del 1. luglio 1950. data 
fissata dal Consiglio di Sicurezza. 

Con la decisione odierna il governo 
olandese ha ceduto di fronte alla 
pressione degli S.U. che hanno 1 loro 
uomini fidati nei leaders indonesia¬ 
ni Hatta e Sukarno: una decisione 
di questo genere era tuttavia già at¬ 
tesa dopo le dimissioni del ministro 
delle coionie Stesser» fautore di una 
politica imperialistica in senso più 
strettamente olandese. Ciò che non 
muterà affatto, si afferma nei c.rcoli 
democratici dell'Aja, saranno le tri¬ 
sti condizioni di sfruttamento del po¬ 
polo indonesiano, cosi come non di¬ 
minuirà la lotta degli Indonesiani 
contro Timperiallsmo olandese-ame¬ 
ricano. 


La C.G.I.L. richiede 
una riunione straordinaria 


La Segreteria della C.G.I.L ha 
ieri nuovamente sollecitato pvo.-so 
il governo la convoca/ione di una 
riunione straordinaria fra i due 
Commissari per l’energia elettrica, 
i rappresentanti dei Ministeri inte¬ 
ressati e le organizzazioni del la¬ 
voratori e dei datori di lavoro per 
l’esame della gravissima situazione 
dell'energia elettrica, che provoca 
notevole riduzione dell'alt.vita pro¬ 
duttiva delle fabbriche 
Nell’Ita'.ia Settentrionale sì ò 
giunti perfino a sospendere qual¬ 
siasi lavoro per tre g.orni setti¬ 
manali. 


Sceiba smentito 

dal compagno Togliatti 


A proposito delle affermazioni 
fatte da Sielba alla Camera nella 
seduta di venerdì, il copaguo To¬ 
gliatti ha inviato all’» A.N.S.A. » 
la seguente dichiara'ione: «Alcuni 
giornali, ripicndciulo una.sserzioiie 
fatta dal m.n.ffro See'.ba nella se¬ 
duta dì ieri della Camera dei de¬ 
putati, affermano che io. nel pre¬ 
sentare al governo d: quel tempo 
il progetto dell'amnistia del giu¬ 
gno 1946, auci p* onesto che ve¬ 
nisse in ogni caso amnistiato anche 
il reato di onvcid o commesso da 
fascisti. Quando Scolila, ieri, foce 
questa allei inazione, lo interruppi 
subito dicendo: ''Lei mente, e lo 
sa”. Lo Sceiba non replicò, rico¬ 


noscendo cosi che la mia interru¬ 


zione era giusta. E difatti, e vero 
che lo Sceiba sostenne aliata nel 
Consiglio dei M.nastri, contro di 
me. che- l’omicidio non doveva es¬ 
sere amnistiato mai, ma egli lo so¬ 
stenne allo scopo di far cancellare 
dal progetti) di decreto quell’acca¬ 
po m cui è detto che vi è amnistia 
per l'onucid o coni mosso da parti¬ 
giani nella lotta contro il fascismo, 
mentre non vi è amn stia per l'omi- 
ccìio commesso <i,u fa»e 11. 11 Cu:t- 
siglm dei Ministri, potò, dotte ra¬ 
gione a me o non a Set Ibn. come 
si puc> \edo:o dal fi sto stesso del 
decreto. Lo Scriba ha quindi af¬ 
fermato alla Camera esattamente il 
contrailo della ver.là. m quanto ha 
vt>!tito ln>p..tr credere che m vo¬ 
lersi nutteie in l.he là gl. assas¬ 
sini fasg.sii e lui no Come si se¬ 
de, l’ep.teto usato ie''i dal collega 
on. Bottonelli, s» addice perfetta¬ 
mente all’attuale nostro ministro 
degli Interni ». 
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Un comunicato della Federazione milanese del PCI - Nessun 
“servizio di sicurezza,, - Un nuovo arrestato, il Rosalba 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 26 — La Segreterìa 
della Federazione milanese del P. 
C. I. ha emanato questa sera il se¬ 
guente comunicato con cui, « pre¬ 
so atto deU'alTermazione fatta dal 
ministro Seelba alla Camera dei 
deputati, dichiara clic il Ministro 
ha affermato il falso in quanto 
non è mai esistito nessun "servizio 
di sicurezza ” nella nostra Federa¬ 
zione. Il partigiano Giulio Paggio 
(detto Alvaro), che risulta effetti 
vamente iscritto al nostro Partito, 
non ha mai avuto incarichi di di¬ 
rigente n di responsabile del ser¬ 
vizio d’ordine. 

La Federazione milanese del P 
C v I. con questo suo comunicato 
non intende dare nessun giudizio 
sulla posizione giuridica del parti¬ 
giano, essendo questa esclusiva com¬ 
petenza della magistratura ». 

Quanto all’arresto di quel Mario 
Federico Rosalba, che la solita 
stampa ha montato stamane come 
il nuovo clamoroso episodio nella 
catena dei « delitti del taxi », Io 
stesso questore di Milano ha dovu¬ 
to oggi smentire le » sensazionali » 
rivelazioni fatte dai giornali. 

Il questore non ha però rivelato 
a sua volta nulla sull’arresto di 
questa persona, e sui suoi prece¬ 
denti. La stampa gialla, dopo aver¬ 
lo soprannominato « il gigante del¬ 
la montagna » per la sua statura e 
per il fatto che risiedeva sui mon¬ 
ti del Comasco, lo ha messo a ca 
po di un’organizzazione clandesti¬ 
na per l’espatrio dei terroristi. Que¬ 
ste cose sono state smentite dal 
questore medesimo. Noi possiamo 
però aggiungere qualche altro par¬ 
ticolare sulla figura dell’arrestato. 

Il Rosalba fu a Vcntotene come 
confinato politico nel periodo fa¬ 
scista. Chi gli fu vicino tra i veri 
antifascisti lo ricorda come sospet¬ 
tato di appartenenza all'OVRA e 
unito ai confinati per spionaggio e 
attività di provocazione. 

Dopo la liberazione, il Rosalba 
andò a Bologna dove gli venne af¬ 
fidato dagli americani il compito 
di dirigere un campo di smistamen¬ 
to per prigionieri fascisti. Due anni 
fa il Rosalba fu improvvisamente 
arrestato dal capitano Vesce dei 
carabinieri di Bologna sotto l’im¬ 
putazione di vari omicidi nelle per¬ 
sone di fascisti prigionieri. 

La cosa suscitò molto rumore c 
si parlò allora di fosse della mor¬ 
te, colpi alla nuca. ccc. Poi all'im¬ 
provviso tutta la vicenda fu messa 
a tacere c cadde su di essa un si¬ 
lenzio alquanto sospetto. Se oggi 
il Rosalba è stato ripescato sui 
monti di Como, ciò significa che 
qualcosa di poco chiaro effettiva¬ 
mente esisteva intorno alla vicen- 


DAVANTI Al DUE FIGLIOLETTI 


Uccide a pugili 
la moglie incinta 


La (fonila io rimproverava di comivfrc fon ramante 


MANOVRE OLANDESI-AMERICANE 


Una Conferenza all'Aja 
per gl S. U. dì Indonesia 


L’AJA. 26, — n Governo olandese 
ba annunciato che intende liberare 
1 leader* repubblicani Indonesiani e 
convocare, per 11 12 marzo all’Aja. 
una conferenza per attuare il tra- 
sferbucato della aoyranJtA agli Stati 


TORINO. 26 — Questa sera un 
uomo ha ucciso a pugni la propria 
moglie 

li fatto è avvenuto verso le 18, 
In queil’ora Alberto Panzone di an¬ 
ni 38 disoccupato e profugo da Tu¬ 
nisi, era rientrato in casa per la 
cena. L'abitazione si ritrova nei ri¬ 
covero comunale dove alloggiano tut¬ 
te quelle famiglie che la guerra ha 
gettato sul lastrico della strada. 

Il Fanzone non è solo: ba moglie, 
Rossi Anna di anni 27 e due bam¬ 
bini rispettivamente di 4 e di 9 an¬ 
ni. Tutti quelli che abitano nello 
stabile sanno che u Fanzone ha al¬ 
lacciato da tempo rapporti amorosi 
con altra donna e che ogni giorno 
litigava a questo proposito con ia 
moglie 

Questa sera ha avuto luogo la stes¬ 
sa scena verificatasi net giorni pre¬ 
cedenti. La moglie del Fanzone era 
In stato di gravidanza: quando entrò 
il marito lo apostrofò con violenza: 
* Torna da dove sei venuto ». L'uo¬ 
mo divenne rosso In viso. Accecato 
d&ff’tra non sapeva quello che stava 
per commettere. Non Io richiamò al¬ 
la realtà nemmeno il pianto del due 
o.unbtni che erano In un angolo del¬ 
ia stanza strettamente abbracciati. 

Affrontata la donna il Fanzone 
cominciò a colpirla col pugno teso 
in ogni parte dei corpo. Quando la 
donna si accasciò al suolo rantolan¬ 
te, era già troppo tardi. Nessun ano 


corso riuscì a salvarla dalla morte. 

li cada-.e.-e era in una pozza di 
sangue I bambini abbracciavano il 
ladre d;s;>erato che &» dava pugni 
in testa ripetendo: «Che cosa ho 
fatto! ». 

Il Fanzone è stato tratto in ar¬ 
resto 


da di Bologna Comunque si tratta 
— come ognuno vede — di una 
persona equivoca. 

SAVERIO TUTIN’O 


Bonzi e Lualcli 
rientrano martedì 


Gli aviatori Bonzi e Lualdi che. 


come è noto, hanno compiuto la 


trasvolata atlantica con l'apparec 
chio « Grifo-Ambrosini » e denomi¬ 
nato «■ l’Angelo dei b.mbi >, arrive- 
ìanno martedì 1. mar/o all’aero¬ 
porto di Ciampmo, con appai occhi 
dell' « Alitatiti ->. 


COMUNICATO 


Il Centro Nazionale Dif¬ 
fusione Stampa, ha curato 
la stampa dello ' 

STATUTO 


del 


PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Approvato 

dal VI Congresso del P.C.I, 

UNA COPIA L. 30 


Le Federazioni si affret¬ 
tino a richiedere la copia 
al C. D. S. — Via Botteghe 
Oscure, 4 — Roma. 


PICCOLA PUBBLICITÀ* 


SOCIETÀ’ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S.P.I.) 


Via del Parlamento u. 9 . Telefono 
61-372 e 63 961 ore 8,30-18. 


t 


COMMERCIALI 


L. 12 


STUDIO LEGALE di-brsi|a rapi-iametilt urlcrne 
lai >r» « nuli auluijuniLi lei. .’tikìl'. 

TORTE <|uaiid‘|nu bimani]» i!» mitili», Uni». 
Si rime: filli. Ri .1 1 2.1. bruni'. 


OCCASIONI 


L 18 


PELLICCE LIQOlDAZIO.lE ,ier fine stagliine alla 
fa-i doli iitrjkan I’». < ano e Rimi» Le volpi 
pia tulle k> stale n vap,»e ;»iu nume, l’a¬ 
ia .»nt» 11 ? aii^i ,enn anticipo. MM’IL. tu 
fa n;m Marc » ili), prime plano. 

MACCUINE SCRIVERE - Calmblrlei. a-Uitiuna- 
tri'-:. -ii jItori alari fio ambo ralealiue.ile. Dilla 
TitOllUìtl - finita scilo - Murano M linie¬ 
ri! ni» finft’uialreu. Solojji * Cantili - Ut- 
iU'Iii-U, 

MACCHINE ni i ,1 tori a. ollinna riparabili, «uhi. 
ao •»-- ai tiiiutipi. ITAl.MUiT.IA (inIlo l-( 

U»S| 1 ) 

ATTENZIONE PELLICCERIE lìquiJatrone (ine 
st. |M-i« b'ip. ih i. Sin 0 Colli. Sitile Cappe 
Telili i-i- ;t,-»i!o dall'» inolio al IVrsiauii. l’a¬ 
ia lu l'i li' ni'»i stmi .olii ipn. LiMMi. »ia 
V fati-i'.a ila Via» (u. ,>n tu» piano (Pial¬ 
la M, » r • a> T» >»7S iti 

ACCURATO LAVAGGIO 'imi ijualsiasi ititi ì- 
•» i i - 'ti ni Mirarti). Tintoria « MUiK'lNI •. 
!’• r ■ ii 11.' I.VJbH). 

A.A A. TABBRICQE ui»»il! * ilriama » Tenilono 
ilui li r.nr i'e prrnl onorino nenie ribas'allìll 
( a ifra'i Ho • (1 pponla '•.ristaili può 150 DUO 1 
'ilap-in/o 120 000 Rais ululone sema lute- 
,-i-.si!l! Se.nr.. cambiali » oania. Nun ao<|uiatats 
si-;\ iisila'oi: Conia Vo-ie K l. 


MOBILI 


L. Li 


A. ARTIGIANI fantn ne ulna» ca neralelio. 
p.-vu i. t»c. Arrcilament uranluss». eeiuniiiiiicl. 
i v iLlu o'il Napoli farsi» 31 (diriaipeUo 
t.WI.l. 

BADUSCIIII Mobiliti! Garantiamo ratclttamln 
Pili ZZI Pilli BASSI CAPITALE. Putta lola- 
rie’im ((Turni» Cileni. 

OGGI ESPOSIZIONE al Ma lanino Mobili, ria \a- 
lal.tr i'-V (\. Tanto) lamore, salo, aoyyiorni. 
iljatilaroba, in i-jm s’ile, proni Jt fabtirira, 
palamento ani hi ratealo -'enti ansi sema an¬ 
ni i,u, si nra intonisi no .naijijlurjriune prono. 
Pir tutta Italia contraio la Dilla inaia » 
ruhinla m'jjiatoro eoa -colto mali rialo pro- 
pa | in .listili». 
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SMARRIMENTI 


L. 12 


GENEROSA MANCIA a ohi recapiterà pre«o_ 
bair'stia S. Maria Maipjioro bor-a cuoio conto-■ 
noa'.n JiKumonti impalatili fistiata nella Ha- 
sitloa ste--a a menoijiorno ili sabato 2fi leb¬ 
bra!» . Massima riseMalcra. 

SMARRITO rjiorno 2 febbraio Wreolare rocca 
.pressi S. inoianm passaporto minialo Snlo- 
goitz Jan»!» - Manna riportandolo Lungoni Tre fi. 
Colombo 220. LiJu Roma. 

GENEROSA MANCIA a chi recapiterà aJ Alberilo 
ibilina \ia bnolii borsa moni ilinimenti' »|- 
ramenti importanti lasciata nella P-asifira dì 
S. Maria Maggiore a moiKHjiorni* di sabato 
gli febbraio - Massima riservalena. 


17 Acquisto vendita apparta¬ 
menti, villini, terreni L. 12 


APPARTAMENTI OCCUPATI esentasse: Sangio- 
vanni Irò c.niere «censori 700.000. Pnrlamag- 
qtore «lue ramerò accessori StìO 000, Ire ca¬ 
mere «rossori .760(100 L ah tirreni liberi 
unir. l'.aJri lui prozìi romenientissimi. Ma¬ 
ia» f» mitra» un» HraMT'i Moni»I» lini lurt li. 
A. ACQUISTO '.T.noshata-ni ale palai:» palam¬ 
ita occupata trattando direttamente proprieta¬ 
rio. Telefonare 485 326; ere aerali. 


(Z3) 


ARTIGIANATO 


GUARDAROBA tntll tipi «portelli «cnrreroli qual¬ 
siasi legno. Farilitiiinnl Narrarmi». I. 

AVETE LA STOLTA? Vestili ronfrzioransi ac- 
curatamentc. fiali re f.ne biXK). lt:x <<llan -1 te¬ 
st, h paletot imiH’rmiab'li doppio libilo. Sar¬ 
toria \IA If.(SCINTO 25 (Scrofa) 


26 Offerte impiego c lavoro L. 10 

TORTE guadagno librando domicilio, Incile. 
Scruere: felli. Redi 2.1. Firenrc. 


LEGGETE 


a 


'Vie- 'Huòtxe,, 




NSALONI 


forniscono: 


VARIETÀ' DI MELI 
VARIETÀ' DI PERI 
20 VARIETÀ' DI PESCHI 


MELI E PERI FRANCHI 


nonché SUSINI, COTOGNI, KAKI : MANDORLI, MELO¬ 
GRANI, NOCI. 


GIOVANI SELVAGGIONI PER VIVAI. 


ASPARAGI, VITI. ROSAI, ALBERI DA OMBRA, CONI¬ 
FERE, CESPUGLI, ARBUSTI RAMPICANTI, PIANTINE 
PER RIMBOSCHIRE, PIANTINE PER SIEPI. 


SEMENTI DA ORTO, DA PRATO E DA FIORE, BULBI, 
DALIE, GLADIOLI. 


Catalogo gratis 


ANSAL0NI 


Via Oretti, 14 

PIANTE e SEMENTI - BOLOGNA 


GLI AUMENTI AGLI STATALI 


Di V ittorio relatore 

di minoranza sul progetto 


La Commisslo..e Finanza ha ulti¬ 
mato ieri .'esame del progetto d: 
legge governativo per glj aumenti 
agli stateli. La dLsv-is»ione «1 è im¬ 
perniata sulla stesura definitiva da 
dare aff'art 9 nel onaic è fatta men¬ 
zione degli aumenti ai d.pendcntf 
degli Enti di diritto pubblico (para¬ 
statali). Su proposta del compagno 
Di Vittorio è staio possibile strap¬ 
pare aha maggioranza governativa la 
approvozlrm^ di un emendamento col 
quale viene cancellato dai testo Ori¬ 
ginario del progetto, li principio che 
i miglioramenti economici per i pa¬ 
rastatali debbono essere contenuti 
nel limiti delle possibilità finanziarle 
dell'Ente dal quale dipendono. 

li compagno DI Vittorio presentetà 
affa Camera una relazione di mino¬ 
ranza «ul progetto governativi/. 
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IL IR ACC ONTO DELLA D OMENICA 

Nifi 


l IMI IRMI 


di C A R L O F F O R D 


E RANO pulsati* le cimine di 
ì>cru ed il sole dei Cara ibi 
tramontava iiell'aiiu die un 
po alla \otta di\enta\a sempre 
più fredda. Il grosso indigeno 
scendeva giù trampiillo per la 
larga strutta di asfalto che anda¬ 
va verso la spiaggia ed il mare, 
fiancheggiata ai due lati da gra¬ 
ziosi villini e tl.i graziosi giardini 
e dalle baracche del personale del¬ 
la compagnia americana del pe¬ 
trolio e dei soldati ameiicaui che 
la pioteggei ano. L’indigeno por¬ 
tava un vecchio vestito scuro mac¬ 
chiato di olio proveniente dalla 
officina degli americani, c quando 
fu vicino ulla garitta della senti¬ 
nella che spiccava dipinta in 
bianco tra l’erba molto verde, co¬ 
minciò a cercare il Ifiscia passa re 
nelle tasche della sudicia camicia 
azzurra. 

Dentro la gaiitta il soldato ame¬ 
ricano alzò gli ocelli dalla lettera 
che stavu scrivendo ed attraverso 
la fiiiestrina nel muro vide l'indi¬ 
geno. Sussultò. lira un soldato gio¬ 
vanissimo, con un viso d a bam¬ 
bino. Imprecò debolmente tra sò, 
mise il block dii parte, tirò giù il 
Incile dal chiodo a cui stava ap¬ 
peso ed uscì. 

L’indigeno si fermò davanti a 
lui e continuò a cercare d lascia¬ 
passare nelle tasche della camicia 
« Sto cercandolo », disse molto 
tranquillamente al soldato, visi¬ 
bilmente preoccupato solo di tro¬ 
vare il sin» lasciapassare 
« Avanti, avanti », disse il gio¬ 
vane soldato e fece cenno col capo 
all'indigeno di passare, senza an¬ 
noiarlo più col lasciapassare Ma 
pareva che l'indigeno non avesse 
capito. 

« Che? », mormorò e continuò a 
frugarsi nelle tusclie, le sue gros¬ 
se mani andavano dalle tasche 
della camicia a quelle della giacca 
e poi n quelle dei calzoni. 

« So di averlo ». disse l'indigeno 
cercando ancora nelle tasche. « Lo 
ho da ■ qualche parte. Lo devo 
avere ». 

< L allora trovalo perdio! », im¬ 
precò il soldato, che cominciava 
ad eccitarsi. 

Urtava il fatto che quel tizio 
stesse ancor lì a frugarsi in tasca 
e non avesse capito che gli aveva 
fatto cenno di passare, « filli! », 
disse «cerca nelle tue tasche e 
tira fuori un pezzo di carta qual¬ 
siasi. Fammi solo vedere un pez¬ 
zo di cart;.. E poi vattene di corsa 
per i fatti tuoi! » Parlò a voce 
bassa e con la bocca chius i. 

Ma ancora l’indigeno non capi¬ 
va. Forse gli riusciva difficile l'ac¬ 
cento americano del soldato o non 
capiva, perchè quello stava parlan¬ 
do a bocca chiusa. Il giovane .sni¬ 
ffato indietreggiò e disse: « Ora 
esci e vattene al diavolo. Fuori di 
qui! Cercavo di aiutarti e tu non 
capisci niente! Indietro!». 

< Indietro? », chiese l’indigeno 
volgendosi verso la strada dalla 
quale era venuto. 

« Questo è quanto ti ho detto; 
e non voglio sentire scuse. Che 
idea ti era venuta di cercare di 
passare senza avere il permesso». 

Stava adirandosi di nuovo. Era 
strano il modo come la sua ira si 
alzava e scompariva, secondo una 
legge misteriosa anche a lui stes¬ 
so. 

Ma ora l’indigeno pareva seria¬ 
mente preoccupato. Si volse d- 
nuovo verso la collina e poi disse 
« Se telefona alla Direzione, vedrà 
clic mi hanno rilasciato un lascio 
passare ». 

< Puoi averne una dozzina di 
permessi », disse il giovane soldo 
to. < A me ora non me ne impoi la 
assolutamente niente. Ora hai so 
lo da camminare aU’indictrn, tu* 
to qui. E non stare più qui a scc 
care ». 

«Lavoro nell’officina », disse 
J’indigcno. < Puoi controllarlo in 
direzione. Mi chiamo Brace Gor¬ 
don ». 

«Lo so, lo so. Ma tu devi avere 
il lasciapassare. Lo sai. E’ il re¬ 
golamento. Io faccio il mio dove¬ 
re. Io sono un soldato. Faresti lo 
stesso se ti trovassi al po>to mio 
Qui ». 

« Non qui, in America. Ci devi 
pensare. Ti piacerebbe che io '-tes¬ 
si in mezzo ad una strada ameri¬ 


cana con un fucile ju inano? E 
die ti dicessi di andartene al dia¬ 
volo, di undarc indietro? Rispon¬ 
di pure ». 

Il giovunc soldato guardò fisso 
l'uomo e non dis-c nulla. Si sen¬ 
tiva scoppiare, ma non riusciva a 
parlare. Che aviebhe potuta dire? 
Ricordare a queH'uuiiio che ora 
le condizioni del suo paese erano 
molto migliori di quanto non fos¬ 
sero inui state? Che sotto gli ame¬ 
ricani avevano da lavorare molto 
più di prima? , 

« Parlare non ti serve u niente 
in questo momento. Non me ne 
importa. Devi allontanarti emulili, 
rumilo uli’iridictro cosi conni ti ho 
spiegalo. Muovi!' che ho da fare». 
Il soldato strinse il fucile ed avan¬ 
zò di un passo. L’altro non si mos¬ 
se. Guardava come se la cosa non 

10 riguardasse. «Senti» disse fi¬ 
nalmente. i Non puoi fare così. 
Ho lavorato tutto il giorno ed ho 

11 diritto di essere trattato me¬ 
glio ». 

< Cosa vuoi dire? ». la voce di¬ 
venne rigida e stridente e le mani 
si strinsero di più intorno al fu¬ 
cile. i Ti ho detto di andartene 
via di qui e subito ». Diventava 
sempre piu nervoso. Non aveva 


paura che gli sarebbe potuto em¬ 
piture qualcosa, ma di quello che 
poteva essere costretto a fare. 

L'indigeno insisteva. « Prima di 
insultarmi lascia che io ti dica 
una cosa. Questo è il mio paese. 
To sono ili qui. Ma tu che ci stai 
a fare? La guerra è finita da un 
pezzo ». 

c Goddum! », fece il soldato ed 
il suo volto impallidì e si fece 
duro. 

« Vattene prima che abbia det¬ 
to tre! ». gli disse con vo„*e stri¬ 
dula, e le mani gli tremavano. 
Staremo qui 1 per quanto tempo ci 
piacerà! Hai capito? Ora vattene 
via di qui! Uno. due... ». 

L’indigeno indietreggiò, i suoi 
occhi spaventati andavano dulia 
bocca del fucile fino al volto irri¬ 
gidito del soldato. 11 caporale del¬ 
la guardia stava chiamando da 
qualche parte. * 

< Cosa succede? ». 

« Niente », replicò il giovane 
soldato. « Solo lino sporco bastar¬ 
do di negro ». 

L’indigeno continuò ad indie¬ 
treggiare. Incespicò e per poco 
non cadde. Poi volse le spalle ni 
soldato e corse su per la strada in 
salita. 



«MARIA LAG' » è il titolo del pri¬ 
mo film cubano realizzato recente¬ 
mente da una casa messicana con 
operai, attori e tecnici cubani. Ec¬ 
cone la protagonista, Issa Morgante, 
una creola da] sorriso smagliante 
e dalla voce perfetta 


IL PROCES SO DEL GIORNO A NEW YORK 

Marito onesto o fedifrago 

il tenore Ferruccio Tagliavini? 

La tesi di Man/ Phiìijys e quella di Pia Tassinari - “Il figlio della statila,, . 
Sangue tipo O - “Lei uccide suo figlio!,, - Il precedente di Enrico Caruso 


(Nostro servizio particolare) 

NEW YORK, febbraio. 

Ferruccio Tagliavini è un tenore 
assai notp. Pia Tassinari è un so¬ 
prano anch’essa assai nota ed è la 
moglie di Feriuccio Tagliavini. Mary 
Philips invece è un’americana assai 
poco nota. Ma Mary Philips in que¬ 
sto momento, a New York, sta fa¬ 
cendo passare dei brutti quarti d’ora 
a Ferruccio Tagliavini ed a Pia Tas¬ 
sinari. Nientedimeno ha sottoposto il 
tenore ad un processo per « ricerca 
di paternità », affermando che egli, 
e nessun altro, è il legittimo padre 
della sua figlioletta, che all’uopo 
produce dinanzi alla corte. 

Ferruccio Tagliavini giura che lui 
non c’entra niente, e che Mary Phi¬ 
lips la conosce- soltanto di vista. La 
ha incontrata parecchie volte nel suo 
camerino, ma c’era della gente pre¬ 
sente, e può testimoniare che nulla 
più che parole corsero. Pia Tassi¬ 
nari, d’altra parte, giura sulla fedeltà 
del marito, e dice che tutta questa 


TTÌN ’ ATT ESA PRIMA ALL ' ELISEO 

“Xe voci di dentro „ di Sduardo 
tarant ella napoletana in t re atti 

lina commedia scritta in sette giorni - I sogni e la realtà - Uno straordinario secondo atto 


faccenda l’hanno organizzata i suoi 
nemici per impedirgli di cantare. 
Anzi, per mostrare la sua solidarietà 
coniugale il soprano si presenta alle 
udienze a braccetto del tenore, e si 
lascia fotografare accanto a lui; in 
barba a tutte le Mary Philips. 

Una storia complicata • 


Nello spazio di poche setti¬ 
mane si sono avvicendate al- 
l’Eliseo le prime di un dramma 
presentato dalla regìa di Luchi¬ 
no Visconti c questo « Foci di 
dentro », « tarantella in tre at¬ 
ti v di Eduardo De Filippo: Lu¬ 
chino Visconti e Eduardo , due 
punte estreme del teatro ita¬ 
liano, i due « irregolari » della 
nostra scena; il primo, il più 
forte cervello teatrale che ab¬ 
bia oggi l’Italia, il secondo , il 
suo più grande autore dram¬ 
matico uioente. Una prima di 
Eduardo De Filippo chiama ol¬ 
tre le vistose e rumorose pre¬ 
senze degli atìcionados, un pub¬ 
blico nuovo che fa la sua appa¬ 
rizione nei loggioni: sono le av- 



EDUAKDO DE FILIPPO, colto dal- 
l’obtjicUivo in una delle sue tipi¬ 
che espressioni, mentre recita « Le 
voci di dentro », una sua nuova, in¬ 
teressantissima commedia 


visaglie, le pattuglie d’avan¬ 
guardia e d’esplorazione che nei 
giorni successivi riferiranno ai 
propri ambienti, tra famigliari e 
amici, e assicureranno le « pie¬ 
ne » domenicali, l’a//lusso di 
modesti lavoratori che rispar¬ 
mieranno su due o tre film per 
venire a teatro: il pubblico fe¬ 
dele e inesauribile di Eduardo. 
E non conosciamo nessun uomo 
di teatro che abbia tanto lavo¬ 
rato, con tanta modestia, per 
la conquista di un suo pubblico, 
e cosi rispettoso delle sue esi¬ 
genze, cosi sensibile ai suoi 
umori, cosi capace di suscitare 
un interesse profondo e sincero. 

In fin dei conti è un pubblico 
che si siederà sempre dopo la 
fine del secondo atto per vedere 
come andrà a finire, e s’alzerà 
all’ultimo sipario ancora furioso 
dietro le storie che Eduardo se¬ 
guita a narrare, come un lungo 
e ripreso racconto a cui non 
sappia a non possa mettere la 
parola fine, la storia, in somma, 
di un teatro incompiuto. 

Ad ogni nuovo lavoro di Eduar¬ 
do si ha la sensazione intatta 
quasi sino alla scena finale, che 
questa sia la volta della parola 
conclusiva, che il giudizio pas¬ 
sivo si trasformi si risolva in un 
giudizio critico 

Ridda eccezionale 

E’ un fatto, ma la « morale » 
con cui Eduardo suole chiudere 
i suoi lavori, limita e restringe 
sempre la carica che il dramma 
porta con sé e che ancora at¬ 
tende, anche dopo queste « Fo¬ 
ci di dentro », una sua più va¬ 
lida e nuova liberazione. E il 
pubblico ha sentito l’altra sera 
tutto questo, se, tjopo i com¬ 
mossi e innumerevoli applausi 
con cui ha salutato la fine del 
meraviglioso secondo atto, ha 
abbandonato insoddisfatto il 
teatro dopo poche chiamate. 

« Tarantella in tre atti », ha 
chiamato Eduardo *questo suo 
lavoro per la ridda eccezionale 
del suo mouimcnto, per la fan¬ 
tasia popolare e l’empito del 
suo ritmo. 

Alberto Saporito che vive col 
fratello Carlo dei miseri pro¬ 
venti d’affittp sedie e tappeti 
per feste religiose, s’alza una 
mattina sconvolto da uno stra¬ 
no sogno. Alberto Saporito è 
forse un visionario o forse il 
sogno è stato più lucido e forte 
della sua distante e incantata 


vita quotidiana. Tanto, che cre¬ 
de a quel sogno come a un fatto 
vero e vissuto, come se l’avesse 
vista con i propri occhi la fa¬ 
miglia dei suoi coinquilini che 
gli ha assassinato l’amico 
Aniello Anitrano. E chiama la 
polizia e li denunzia. Ha « i do¬ 
cumenti del misfatto », dichiara: 
si tratta di vesti insanguinate, 
di scarpe nascoste in un buco 
praticato nella parete dietro un 
mobile in cucina. Ma dopo aver 
inutilmente cercato ritorna fa¬ 
cilmente in sé, e capisce il pe¬ 
ricoloso equivoco. Ora teme le 
vendette della famiglia Ctmma- 
ruta da lui denunziata e le con¬ 
seguenze legali del suo atto ir¬ 
responsabile. E’ asserragliato 
nella sua stanza, dove il pio fra¬ 
tello (che va a ogni mattina a 
messa ») prende l’occasione per 
tentare di carpirgli la sita par¬ 
te di eredità, in paurosa attesa 
del brigadiere e dei Cimmaruta, 

Il vecchio xio Ricolti 

Abita con loro, in quella stes¬ 
sa stanza, lo zio Nicola, vecchio 
di 82 anni, fabbricatore di fuo¬ 
chi d’artificio. Vive da anni sen¬ 
za parlare, « non perchè r mu¬ 
to, ma perchè il mondo è diven¬ 
tato sordo », rintanato in un suo 
sopraelevato rifugio. Da là co¬ 
munica solo per mezzo della 
esplosione dei mortaretti c delle 
castagnole, usati come se fos¬ 
sero versi e poesie: e sta lavo¬ 
rando attorno al suo ultimo 
mortaretto, verde, colore che 
vuol dire « via libera », e che si 
riserva di accendere prima di 
morire. « Un saggio », come lo 
chiama il nipote, e in cui forse 
Eduardo ha voluto dare un pro¬ 
prio ideale autoritratto, o me¬ 
glio assegnarsi la propria mis¬ 
sione di scrittore che parla ad 
un mondo diventato sordo col 
crepitio dei mortaretti e casta¬ 
gnole, con le sue immagini di 
poeta. 

Da lassù il vecchio, come un 
testimone superiore, assisterà a 
un fatto imprevisto. Tutti i 
Cimmaruta verranno uno ad 
uno a trovare Saporito, a rac¬ 
contargli le proprie vergogne e 
miserie. Perchè nessuno può 
credere che Saporito abbia so¬ 
gnato (Aniello Anitrano è per 
giunta scomparso da casa sua) 
c si accusano reciprocamente 
dell’assassinio. E’ bastata l’ir¬ 
responsabile denuncia di un vi¬ 
sionario per mostrare come del¬ 
la gente che viveva insieme in 
rapporti abituali portasse den¬ 


tro di sé un odio feroce e un 
profondo reciproco disprezzo. 

Su questo spettacolo il vec¬ 
chio zio Nicola parlerà dopo 
tanti anni per chiedere un po’ 
di pace e di silenzio e accenderà 
il suo funebre mortaretto verde. 

Quando Aniello Anitrano tor¬ 
nerà vivo e vegeto e cadranno 
i sospetti e tutta la famiglia 
Cimmaruta vorrà dimenticare e 
perdonarsi le proprie bassezze. 
Saporito dichiarerà di avere 
adesso i documenti dell’assassi¬ 
nio: sono loro, la famiglia Cim¬ 
maruta che ogni giorno si di¬ 
lania e si uccide reciprocamen¬ 
te. Ma Saporito non sa spiegare 
come questo possa succedere, c 
perchè, e come ci si possa sal¬ 
vare: anche lui d’altronde fa 
parte di quella gente. 

E’ qua la debolezza della 
commedia. Quelle di Saporito 
(ed è Eduardo che parla) re¬ 
stano inutili c morte parole co- 
me il suo silenzio finale. 

Ma gli era sembrato di sen¬ 
tire, mentre si chiederà deso¬ 
lato cosa fare in un simile mon¬ 
do, i fuochi d’artifìcio con cui lo 
zio Nicola morto era solito par- 
largii; ora non riesce più a 
comprenderli, però. 

Sarà forse per un'altra rotta 
eh*» De Filivpo ci saprà dire ciò 
che con « Foci di dentro » non 
ha saputo, il postumo messag¬ 
gio del saggio zio Nicola? 

MARIO SOCRATE 


Verso la scoperta 
del « tesoro di Lima » 


I,OS ANGELES, 26 — 1 membri di 
una spedizione partita da Los Ange¬ 
les il 21 gennaio scorso con l’inten¬ 
zione dt ricercare il famoso • tesoro 
di Lima -, sperano di aver accertato 
che il tesoro stesso è seppel'-ito sot¬ 
to la spiaggia dell’isola di Cocos, 

Come è noto, si è sempre creduto 
che allorquando Boiivar Iniz.iò la sua 
marcia verso Lima, i pirati saccheg¬ 
giarono la nave britannica « Mary 
Bear ». che stava trasportando il te¬ 
soro e Io seppellirono nell’isola di 
Cocos. 

Uno dei membri della spedizione 
die attualmente ricerca il tesoro è 
l’ex-vice governatore della Califor¬ 
nia, Ellis Patterson. Il quale ha di¬ 
chiarato che uno dei suol compagni. 
James Forbes. afferma di esser riu¬ 
scito mediante strumenti speciali ad 
accertare die li tqsoro si trova sep¬ 
pellito sotto la spiaggia dell’isola, 
proprio all’estuario di un corso di 
acquo. 

In base ai documenti contenuti 
negli archivi spagnoli fi tesoro con¬ 
sisterebbe in statue in oro massiccio 
e in altri oggetti artistici. 


La storia è complicata per i giu¬ 
dici: Tagliavini non cede di un ette. 

In un primo tempo lui ed i suoi 
avvocati sostennero la tesi de! ricat¬ 
to; ma era una tesi difficile e mal¬ 
sana. E allora iniziarono a sostenere 
la^ tesi n. a: la tesi dell’infermità 
mentale. Della Philips, s’intende. 

Tagliavini dice di aver veduto la 
sua tremenda accusatrice le prime 
volte all’uscita del teatro, del Me¬ 
tropolitan a New York. Stava in 
mezzo a tante altre ammiratrici; lo 
guardava c gli chiedeva autografi. 

Poi cominciò a frequentare il suo 
camerino. E un giorno, a tradimento 
gli affibbiò uno spartito musicale. 

C’era scritto sopra « Il figlio della 
statua ». Tagliavini non lo rifiutò, 
in primo luogo perchè è una persona 
gentile, in secondo luogo perchè co¬ 
nosce un numero assai limitato di 
parole americane, e infine perchè la 
signora Mary Philips è tutt’altro che 
una brutta donna: alta, bruna, e 
cosi via. 

Il manoscritto Tagliavini dice che 
lo restituì. Poi seppe che si trattata* 11 cl, iurano. 
di un’opera composta non dalla 
Philips, ma da un tale John Kasnia, 
che era stato maestro di musica della 
donna e poi era morto. 

Mary Philips — dice sempre Ta¬ 
gliavini — scomparve. Ricomparve 
un giorno mentre il tenore si pre¬ 
parava ad una audizione radiofonica 
alla National Broadcasting Corpo,a- 
tion. Si presentò accompagnata da 
un distinto signore, elle poi si scoprì 
essere un avvocato, e consegnò non 
più uno spartito ma una busta sol¬ 
tanto: l’atro di citazione. 

Sangue tipo O 

Ci sono stati alcuni colpi di scena J 
piuttosto sensazionali, in qyesto pro¬ 
cedo del giorno: ' prima di tutto la 
faccenda del sangue. 11 sangue di 
Tagliavini è di tipo O, quello della 
signora Philips è di tipo A. Hanno 
fatto l’analisi del sangue della pic¬ 
cola: tipo O- Questa non c certa¬ 
mente una prova a carico del tenore, 
ma indubbiamente egli ha perduto 
un’occasione d’oro di provare la sua 
innocenza. Non è colpa sua però 
se lui ha il sangue O c la ragazzina 
pure ce l’ha Ò. Potremmo averlo 


unii il sanque O, e non per questo 
dobbiamo essere noi i padri della 
figlia di Marv Philips. 

Poi c’è stata la questione del't’in- 
fanticid'o, o meglio ilei tentato in¬ 
fanticidio. Una certa signora Rita 
rit/geiild, del Massachussets ha rac¬ 
contato ili un tentatisi) di affoga¬ 
mi tuo clic la Philips stava eserci¬ 
tando sulla piccola Diana, una bim¬ 
ba che aveva avuto dal suo primo 
marito. 

La scena si sarebbe svolta così: 
la Philips aveva divorziato da suo 
marito, William Uevlcy. 11 signor 
Bevici' pregò la signora Fitzgerald 
di accudite alle sue due bimbe. Un 
giorno si presentò 

e chiese ili vedere le sue bimbe, e 
di tir loro il quotidiano bagnetto. 
I e fu concesso. Ma ad un certo mo¬ 
mento la signora Ftt/gerald entrò 
nella stanza ili bagno e vide che una 
delle piccine stava con la testa sot¬ 
t’acqua e faceva de'le bollicine. Al¬ 
lora disse: « I ei sta uccidendo sua 
figlia ». E la Philips rispose: * Ma 
nemmeno per sogno ». lì la cosa finì 
li, per essere rievocata dinanzi al 
Tribunale. 

Questo sarebbe un fatto importan- 
*c, se* fosse vero, perchè potrebbe 
provare che la Philips non è total¬ 
mente In se. Ma la Philips dice che 


non è vero, che la figlioletta è viva 
e vegeta e che nessuno può provare 


E cosi il Tribunale è ritornato al 
punto di partenza. Il dubbio lo as¬ 
silla: padre o non padre Ferruccio Ta¬ 
gliavini? Marito onesto o fedìfrago? 
Purtroppo per Tagliavini i cantanti 
italiani che vanno in America, can¬ 
tano al Metropolitan e sono accolti 
dall'urlo entusiasta delle folle han¬ 
no dei precedenti un po’ seccanti, 
in questo senso. Si dice che lo stes¬ 
so Caruso ebbe uno strascico giudi¬ 
ziario per aver facilmente ceduto 
alle voglie di una ammiratrice. 

Un alibi piccante 

... ... | Comunque Tagliavini dice che ha 

a signora Philips , , - r . 

- - * 'un alibi «a perietta tenuta d aria », 

La cosa è interessante e può diven¬ 
tare assai piccante. Purtroppo però, 
il nostro rubizzo tenore è chiara¬ 
mente sfortunato. Perchè proprio il 
giorno in cui doveva sciorinare tea¬ 
tralmente il suo alibi, uno dei giu¬ 
dici si è ammalato ed il processo 
è stato rimandato. Al due marzo. E 
fino a quel giorno gli animi dovran¬ 
no rimanere nel dubbio. Tutti nel 
dubbio, meno Pia Tassinari, la qua¬ 
le, evidentemente poiché conosce 
l’alibi, crede fermamente all’inno¬ 
cenza del marito. 

GARY NORT11MAN 
(Copyright • Unità » e V. C. A.) 



FERRUCCIO TAGLLWINI e Pia Tassinari costituivano fino a poco 
tempo fa un tinello ideale in arte e nella vita. Ma fra 1 due s’è ora 
frapposta un’altra donna, l'americana Mary Philips, che accusa il 
celebre tenore di averle dato un figlio 


II. 
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Foglie di fico 

l'n significativi) evento ti è verifi¬ 
cato qualche settimana fa nel campo 
cinematografico, un evento passato inos¬ 
servato ai più: al "DavuT' ih Miche¬ 
langelo, preso conir "marca ih fab¬ 
brica" dalla ”Settimana Inconi", è sta¬ 
ta messa una fusila di fico. 

Le nudità in genere hanno sempre 
dato molto fastidio ai vari inverni eie. 
ricali e. in modo particolare, ha dato 
loro fastidio la "I enta", la quale — 
enm f è a lutti nolo — viene raffisu- 
rala come una bellissima fanciulla 
completamente nuda. 

"I-a Settimana Incom" — come pure 
è a tutti noto — con la ferità non 
ha avuto mai nulla da spartire, essendo¬ 
si posta subito e volentieri al servizio 
della propalarla cnnernativa. l.'ancrc 
dunque, i suoi dirigenti posta ’a fo¬ 
glia di fico sulle parti pudende del 
"David" rientra mjla più perfetta nor¬ 
malità. 

Tuttavia, questo atto di piena e con,- 
pleta sottomissione menta di essere ri¬ 
levato e valutalo in tutta la sua por¬ 
tata. e corrisponde ad una vera e 
propria confessione: come se "La Set¬ 
timana Incom" dicesse apertamente che 
farà sempre del tutto per non dire 
la venta, ciacche la ver.là è nuda e 
le sue immagini (della "Settimana ln- 
com") non possono rifletterla. 

C’è comunque da osservare che se 
una sola foiba di fico è sufficiente 
per coprire le "vertome" del "David" 
Michelangiolesco. ben altre foil.e ci 
vorrebbero per copr.rc quelle del nuovo 
"Film Luce" democristiane. Ci porreb¬ 


bero per lo meno dieci "boabab" messi 
insieme. Almeno. 

d. q) 

« Bianco e Nero >. 

E' uscita il primo fascicolo d»l 1949 
tle’.’a rivLsia «Bianco c nero», edita 
da! C. ntro Sperimentale dt cinematogra¬ 
fia .con cento pattine di testo c nu- 
m To.-* lllusiraz.oni, 

< filaria Laà ». 

II primo film realizzato nell'isola di 
Cjba. si intitola «Maria Laò ». Si trat¬ 
ta di un film prodotto da una casa 
n -.s’.rana, ma interamente virato n< 1- 
l'so a di C ita. con un soggetto che 
rifletti* l'ambi’ nt» cubano e con a,tori 
c ibant Issa Morante e ErriTo Tuero 
II s'ivcetto di u t".to filai roteo ita via 
stcr.i drammatica- una leggenda d'a¬ 
ntere tr.n stata ne] conflitto di razza 

€ Stella del Nord >. 

N~! 1944. quando TAmerica aveva 

b'-~->gr.o d’il'URES p-r vincere la guer¬ 
ra il regista L(Ta Mtiestone ebbe l'in¬ 
carico d: r< ai zzar» un film che cc- 
1 .arasse l'eroico contributo dei parti¬ 
ti ar. sovi'-tir. a!'a troerra contro il 
nazismo. I :'!‘in Heilman. soggettista r 
cornale •J.c.graf a d: strt-Stra. scrisse 11 
s-gg ;to e Aure Bivt, Dana Andrews. 
Wa ’-'T H istori e Eric Von Stroh»:m 
f .rono ch’-.m.a'.i quali interpr-’.i Al 
f. m -, r.e- dato il titolo sta sfila 
d I Nord » ed ottenne un grand» suc- 
C’.oi. P.u tardi, mutati essendo i tem- 
p. fati’--rato ” Com.'.ato p*r le al¬ 
tura an'tamers-.ane " p osò bene di 


far ritirare il film dalla circolazione. 
Ora, c La stella del nord » è stato im¬ 
portato in Italia e passera quanto pri¬ 
ma — a meno che contro dt es...n non 
vengano invocate le ragioni " d’ordine 
pubblico ’’ — sul nastri schermi roti il 
tito’o « Fuoco a Oriente ». Per ia cro¬ 
naca : prima di concedere li permesco 
di esportazione la censura americana 
ha Imposto la soppressione di 700 me¬ 
tri di pellicola. 

Un nuovo film di PadovJtim. 

Un intero gruppo della più veenta 
produzione degli stabilimenti cinemato¬ 
grafici sovietici sarà dedicato ad uo¬ 
mini illustri della stona, della scien¬ 
za e dell'arte russa dt tutti t tempL 
Di questo gruppo fa parte anche l'ul¬ 
timo film di Vsevolod Pudovkin, im¬ 
perniato sulla figura del generale Zu- 
covaki. fondatore dell'aviazione sovie¬ 
tica 

* Insilo al catena ». 

A cura del C.rcolo del Cinema di 
Massa Marittima, è uscito un opuscolo 
di 16 pagine. Intitolato « Invito al ci¬ 
nema », dovuto ad Angelo Gianni. Nel¬ 
la sua semplicità, l’opuscolo — cho 
vuol essere un avvio allo studio della 
tecnica e dell'arte cinematografica — 
risponde in p.eno alle intenzioni del¬ 
l'autore e merita di essere s-gnalato 
all'attenzione del pubblico che. in for¬ 
ma piana ma precisa, può trovarvi 
le rispetto alle sue piu Immediate esi¬ 
genze dt comprensione del linguaggio 
cinematografico Un vivo plauso, oltre 
che a'.l'autore. va anche al Citco’.o del 
Cinema che ha editato Vopusco’.o. 


§ Appendice dell'UNITÀ 

LA MA DRE 

Grande romanzo di 

MASSIMO GORKl 


Riassunto 

delle puntate precedenti 

In un villaggio operaio della 
Russia zarista viva la famiglia 
del fabbro Michele Vlassou, com¬ 
posta di lui. della moglie e del 
figlio Paolo. Dopo la morte del 
fabbro. Paolo ** mette a studiare 
e si assenta dal villaggio sempre 
più frequentemente. Una sera egli 
fa-comprendere alla madre di es¬ 
sere un rivoluzionario. 

Qualche tempo dopo in casa 
Vlassov si tiene una riunione alla 
quale partecipano Nahodka, un 
simpatico operaio, la giovane Na¬ 
talia Vassilievna. Teodoro Siso tr 
ed altri lavoratori. Dopo la riunione 
la madre chiede a paolo notizie su 
Natalia. 

— Natalia — disse Paolo — 
è stata educata in mezzo a) 
lusso, i genitori hanno sempre 
accontentato tutti i suoi capricci... 
e a quest'ora invece dovrà andar* 


sene a casa sola e fare sette chi¬ 
lometri di strada, traverso la cam¬ 
pagna, di notte— 

La madre rimase meravigliata, 
ritta in mezzo alia stanza: guar¬ 
dava in silenzio il figlio con gli 
occhi spalancati. Poi domandò: 
— Va in città? 

— Si. 

— Oh, e non ha paura? 

_ No, — rispose lui con un 
sorriso— 

— Ma perchè? Avrebbe potuto 
dormire qui, 

— Questo non si poteva fare. 
La mattina qualcuno avrebbe po¬ 
tuto vederla e ciò non sarebbe 
stato conveniente nè per lei, nè 
per noi. 

La madre ricordò ciò die le 
aveva detto e, guardando pensie¬ 
rosa la finestra, domandò; 

— la non capisco che pericolo 
ci sia. Voi non fate nulla di male, 
Bevvero? 


Lui, guardandola negli occhi, 
disse con calma e fermezza: 
— Non c’è e non ci sarà mai nul¬ 
la di male. Eppure ci aspetta tutti 
la prigione. Preparati... 

Le mani della donna comincia¬ 
rono a tremare e con voce spen¬ 
ta soggiunse: -— Chi sa, forse non 
accadrà nulla!... 

— Non lo sperare! — disse il 
figlio con voce carezzevole, ma 
ferma. — Non ti voglio inganna¬ 
re. Quel che ti ho detto, acca¬ 
drà. — Poi, sorridendo: -— Va a 
letto! A quest’ora sarai stanca. 
Buona notte. 

Quando rimase sola, la madre sì 
avvicinò alla finestra e guardò 
fuori. L’aria era fredda e tene¬ 
brosa. 

— Gesù, abbi pietà di noi! — 
mormorò. 

II cuore era stretto d’angoscia 
e, come una bruna farfalla not¬ 
turna, si dibatteva nel petto la 
paurosa aspettativa di quella 
sventura, della quale, calmo e 
sereno, aveva parlato suo figlio. 

VI. 

E i giorni scivolavano inosser¬ 
vati l’un dopo l’altro. Ogni saba¬ 
to, in casa di Paolo, si riunivano 
i compagni e ogni seduta forma¬ 
va un gradino di quella lunga 
scala che saliva, elevando man 
mano Intorno. 

Ogni volta comparivano faccio 
nuove. Nella pìccola stanza dei 
Vlassov l’atmosfera diventava 


calda e soffocante. Natalia con¬ 
tinuava a venire, spesso stanca 
e infreddolita, ma sempre alle¬ 
gra e vivace. La madre di Paolo 
le fece un paio di calze di lana 
e gliele infilò ' ai piccoli piedi. 
Dapprima la fanciulla rise, poi 


tacque pensierosa e disse a bas¬ 
sa voce: — Quand’ero piccola a- 
vevo una bambinaia... che era 
tanto buona anche lei! Che cosa 
strana! Pelagia Nilowna, gli ope¬ 
rai conducono una vita cosi fa¬ 
ticosa e umile, eppure hanno più 



. Nicola Ivanovich, uà «omo eoo gli occhiali e la barbetta blonda— 

(dis, di De Amicis) 


cuore e sono più buoni di... que¬ 
gli altri. t 

E accennò con la mano lonta¬ 
no da sè. 

— Come voi!... — disse la Vla«- 
sova. — Avete lasciato i vostri 
genitori e tutto... — e, non sapen¬ 
do come esprimere il pensiero, 
tacque e sospirò, guardando Na¬ 
talia in faccia e sentendosi at¬ 
tratta verso di lei da un vago 
sentimento di riconoscenza per 
qualche cosa che non capiva nep¬ 
pure. 

— Ho- lasciato i genitori?! — 
ripetè. — Che importa?! Mio pa¬ 
dre è stupido e rozzo... e così mio 
fratello, che, per di più, è un 
ubriacone. La mia sorella mag¬ 
giore è una disgraziata degna di 
pietà... ha sposato un uomo mol¬ 
to più vecchio di lei, ricco, noio¬ 
so e avaro. Ma mi fa pena la 
mamma! E’ semplice come voi... 
corre sempre e ha paura di tut¬ 
ti... Qualche volta sento una gran¬ 
de smania di rivederla, la 
mamma!— 

— Poveretta! — disse la ma¬ 
dre, scuotendo malinconicamente 
il capo. 

La fanciulla alzò la testa per 
scacciare da sè un pensiero triste. 

— Oh, no! qualche volta mi 
sento tanto allegra, tanto felice! 

E impallidì, mentre gli occhi le 
si facevano più lucenti. Appog¬ 
giando le mani sulle spalle della 
Vlassova, aggiunse con voce cal¬ 
ma: — Oh, se sapeste... se poteste 


capire che bella, che grande e 
gioconda opera è la nostra! 

La donna si senti pungere da 
un sentimento simile all’invidia 
e tìDse con tristezza: — Sono 
troppo \ cechi a per capire!... E 
non so leggere... 

Paolo parlava sempre più spes¬ 
so e più a lungo, discuteva sem¬ 
pre con maggior ardore e dima¬ 
griva sempre più. E alla madre 
pareva, che quando egli rivolge¬ 
va la parola a Natalia o quando 
semplicemente la guardava, i suoi 
occhi severi acquistassero in dol¬ 
cezza. la \oce in tenerezza e la 
intera persona in semplicità. 

— Lo voglia Iddio! — pensa¬ 
va e, figurandosi di avere Na¬ 
talia per nuora, sorrideva. 

Ogni volta che, durante le se¬ 
dute. le discussioni assumevano 
un carattere un po’ troppo vio¬ 
lento, Nahodka s'alzava e, don¬ 
dolandosi, diceva con la sua voce 
sonora qualche cosa semplice e 
buona, che rendeva tutti più tran¬ 
quilli e più seri. Viessovstcikov, 
sempre cupo, stimolava tutti e li 
spingeva all’azione. Lui e il gio¬ 
vanotto rosso, che si chiamava 
Samoitov, provocavano sempre 
tutte le discussioni. Giovanni Bu- 
kin, un ragazzo dalla testa ro¬ 
tonda, biondo e bianco, che sem¬ 
brava scolorito o lavato con la 
potassa, li sosteneva, mentre Gia¬ 
como Somov, tutto liscio e pulito 
che parlava poco con la sua voce 
bassa e greve e Teodoro Masin, 
dalla fronte alta e spaziosa, era¬ 


no, in ogni discussione, dalla par¬ 
te di Paolo e di Nahodka. 

Qualche volta invece di Nata¬ 
lia, veniva dalla città Nicola Iva¬ 
novich, un uomo con gli occhiali 
e con la barbetta bionda: era na¬ 
tivo di una provincia lontana e 
aveva un modo di parlare strano 
e melodioso. Ed in tutto si vede¬ 
va ch’era un uomo venuto di lon¬ 
tano. Parlava di cose semplici, 
della vita di famiglia, dell’educa¬ 
zione dei figli, dei commerci, del¬ 
la polizia, dei prezzi del pane e 
della carne, di tutto ciò che for¬ 
ma l’esistenza quotidiana dell’uo¬ 
mo. E di tutto svelava l’inganno, 
l’imbroglio, il lato falso, spesso 
ridicolo e sempre dannoso all’uo¬ 
mo. Alla madre sembrava che 
egli fosse venuto da un paese 
lontano, dove tutti vivono in mo¬ 
do semplice, onesto e facile, che 
tutto qui gli fosse nuovo ed e- 
straneo e che egli non potesse 
abituarsi a questa loro vita e 
trovarla indispensabile: e pen¬ 
sava: — Questa vita non gli pia¬ 
ce e fa nascere in lui il desiderio 
calmo, ma fermo ed ostinato, di 
riformarla a modo suo. 

Aveva la faccia giallognola, gli 
occhi circondati da piccole rughe, 
simili a raggi divergenti, la voce 
bassa e le mani sempre calde. 
Dando la buona sera alla Vlasso¬ 
va, egli ne avviluppava tutta la 
mano con le sue dita lunghe e 
forti, e dopo una simile stretta 
la donna si sentiva più calma 
(Continua) 
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L’UNITA’ 


Domenica 27 febbraio 1949 


l fascisti lumno osato 
ieri esaltare Borghese 


QUESTO POMERIGGIO A VILLA BORGHESE 
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Il oarro di Piirioiie i^dro^hmlo flit 

Il pi’Ofgraiiima emnplelo del festc-gglamewti 

*C * a;?!’ - ) pardo dzl la due gzre Subi'o dopo i cc::cir-|ta Fintar.» ai rettoti de! C-iiscji:;;';. 

<■ PctT't-* r ’ ■: 1 r ! t ^ ( /» i/?* vi- | rci.t 7 r.. ri'ie Pa’.ti er eie cuti gioite jdé Porta Pittcìèn» per il Vtè.e d: Pij^t» 
:;:'-.\i »- ■‘■•.riti .. il vg w> v>cr- ts flette r e’ale bandir. a c . Pit’zìin.v 

p- : : ?c ir. ■- • ■! O'j'r •■>! t.v.'t) Palio | 227 !!' p.’.f.:ri, si irthcic nno in co'tea | SETTORE A — da Porti F;nr:atia C»=.’- 


, INFAMIE DA GOVERNATORI FASCISTI j 

Rappresaglie della Giunta j 
ai ca pitolini in sci opero I 

J.o ictctce.-.i de: dipenderli comune!: I enea;* «3 organico » quindi sciusa dille | 
con.uszsa. Òggi tl coni.vi» tvts luogo alle I «R««fc celate- l'Mtenutc. j 


la lezione di Trastevere 
■sia un primo monito! 


OPPOBTUNA E TEMPESTIVA LEZIONE 


ere !! al Coloss^-rt lUto .-pc-runfi. 

A!!**?** ff!h!<-a di r!. t*• t(* p!» ora* ”': 

k»nn. ( |?rr!’Vì2tO gnrnM ijnq Vo!*2 !►. f'- 

vend'ca^'orr» locai- di <v.!r<ta ajri!*ì.MO n .o 
eht* \n Gni!!!fi, ad o^r?j *|i a*i- 

n^'f-are nc! rpadro H f *h» ?c:upci*» jm- 

’iu’i a*e 

! t* dri :?r!» v»..P! oti.-rà** »T-:!ì _A.?r?' > r , nr- 
sira/M-rs-* à ‘Cr^ndio H*l mr*»t i»' cur- 
in. ;: ; i9 arb’rr'ir ?o * pTnvf»*‘u?? , r , o. ba 
tri ?. .*ri??■ o ! ?r. fif* H"j- ! o pr r a ? 1 ? la* 


L‘a\er decurtato \ miri «alar» d: que - I 
«!> lavorati*?! delle fratTf-ntìt* arbitraria» j 
n*« r*e Mah'Gte v f :r ?!’ «••onerari!: non di | 
r» 2 fdr>. è un altro ?a*fo cho ha mr*«o *r I 


La folla bastona in Trastevere 

■ 

quattro esaltatori di Borghese 

/ fascisti crono or moti'rii spranghe rii ferro 


COMUNICATO 


1 ; E C L. A - ENTE CONCES¬ 
SIONI LAVORATORI AZIENDALI 
— ha trasferito 1 propri ufiv' a 
PIAZZA SALLUSTIO 0 . telefon.- 
■4(4.2(52 - 474.429, continuando ad 
offrire LE MIGLIORI FACILITA- 
ZIONI RATEALI con amtnort^- 
men'.o in DIECI RATE mandi: 
posticipate a tutti : dipendenti 
dalle pubbliche e private Ammi¬ 
nistrazioni 

Gl: ASSEGNI A CREDITO 
E. C. L. A vengono rilasciati a : - 
l'atto stesso delia presentazione 
della domanda p sono accet'at- —1 
pagamento in oltre 500 negozi delia 
Cappate e principali Città d ita 'a. 
per l'acquisto eli tutti i gener di 
comune uso familiare nonché pres¬ 
so Cliniche. Medici. Farmacie, Ca¬ 
se di Cura. Stazioni Torma :. Cli¬ 
matiche-, Scuole e Is*i*«t’i ri. Kdu- 
jcazume. V'aggi Terrestri, Mariti.- 


.’ • | Lavoraior. p-r ottenere gli 

a cred -*0 V. C L A r.cb.i 


( :r ’.c Bini' ,‘,r ;,i , 1 . oc. ero c P lizzo ! da Piez::a dea Popolo a Ville. Por¬ 
ci oiDio ne qnccto dcVc manif ?• l'yhese I unrjo Via del Corco, il Tri- 
t.iorioni rtir rl:r ri'dc.-fr d'ilL’ I *m>r. Via Veneto 

A ‘•■oiixi.-’.''»! • r J A.Hc l t,~0 si i>»!zif r ù 1 ! coiteo sto- 

l.o '.tv. idar ciò de mi’’p i)';troc’>:it') ! rico cirnevaicsco che. attraverso i 
da c PUnitn \ he ve- eoi cu V biotico I viali della Villa. raC'ttunccra Piazze 


h c ; e lunpo Via del Corco, il Tri- Ina al Viale Umberto T‘ (Rinoma e p.ib- 


ol'.rre a Piizsalda ricacci dei Popolo a V.7!e Dot- j na delle Rese isie\izx\ da Porta Pinta- voratori - mr. nrofordt m'nu m.-ltmau. I i»m*siraZ»oa 4 . | A i. ' , “N 

’,hcs* I unrjo Via del Corco, il Tri- I na al Viale Umberto 1» (Ristorno e pjb- Gt-inu- !« ro>* * (piesio puntò, ce .1» tetri «.vtermmer-.ntio ;«<■■' ’ta.'U - y ■■ 1 - - ’ f 

tour. Via Veneto b!ieo>. Viale dei Cavalli Marini. Viale domandar-, quali vantaggi ne riporterà mente 'n tutti i comunali uno stato '' * ! 1 ,,> 1 .m’eó-c. 

AUq i t,?0 “ì !>i?c!t* r iì f! rotteo sto- dà' Viaì^ Antoiv.no 5a tinath’i ! ‘.n , .H da «n «*•«»!«- finiti tik- rh^ non ptovf-rA rer»o ad l!na ! n . K ‘_V 

rido carnevale ire che. attraverso i . Fimnna da Via!, di Valle Giulia tn< 0*0 .Mia C-iuuta s »"' p-svnat r!e!l>.ntmin!MrartòSe ra„’- j ' d...' 


ttn * 5 ,j, a*», chiara luce la iv.tilafHc dvl rro-titTaca ! XJr. r^n'.crr?rv :ie ? V-PAO drlla C.T T _A ir.: >Tarre!tr.s r^r s’i a' r.'Arrr r ' 

Ji-iupet» M- <ft "* Gustiti Uffa I provcc-V-C. verso le 17.50 o.i ieri e ' rieee-,»-. da-^ v>s:!s ?.i m ric.-vir? |"'l e"oratòr «a.- of i -..p-,. .- 1 , . .. 

lutto '«.nunaro. ! ' A rr> u: ■ — • s t --a r. «> r- v cair-j 1 ra.".evere d# flU;it T rf) izìzi-'i vie. r cmnagiio F.’i^r:. ir. crrjvcr.-- dello Si-!-- j\ .■ o 1 1 « 

« l-dlAr non ni- teliua con la «uà ivi icaiv- arene hs , M B-! , irbe a"C'-è!lo ?'urv . un-■. 1 icr. - i !'’m S-.g .iv.mj il i-r-iuo acche C bir>- SC{, | 1 - a •’•' ‘ 1- r\ r.c. .■.-ri ri? 

„;V‘i- cor- razzolino mie-»: r-ntìiau : un» gravt d-.-'-ir «ir fii -. v rare un oArlPlio inue'-gi tu-f l'-r” ri : ''-’.la’i'a r*rro- :*r: -IflfANPI, 3 1 1 4 ' ci-'triv Amministra’.one .1 

t».- 3 t«.?>o !>a y «ione trs •! ner-on?!,-. ><!■ ptufund-i : t* ai crimini bei tcari!»me r- ; e 'hlLViormpn? eo-rbatien». (".! esci fu t■.-.*d; 1 io oppure rivc-Ise- 

r a" n «. f la- j al’t.:-« «-a va m fra i òrrcnd.fit. c l'Am-1 aR’«ingoio di viale l me “vere viri vi> • C-D» "tu b •-*•;. r'iimra, la «a’m» è ♦evi fl’.l - F. C I..A per informazioni. 

;n«l«rn.t< I nvn.st.-’ioià | D t”.".’ n I crt»..«-.ni .icl piin «ii-s-j e :? tv.«. : - a - p -> : r ai a tv H- a.- 1 -iz.r.o. p’.eze na- _ 

,.n,d "«' «■ .)» Oo. -u" Dm «leiermm,-ranno cr,vialul- ; P-' n-'-rozu quar ’P;-? che e pt-r ».r.ì.ll-M»R ’V ' Rum,- ri. d->v. e «nn r.m-iUii { —--s 

ne riporterà mente in nini i comunah uno stato (Té- «5>ne imo -lei piu <vu il =.- uM 01 Uo-1 «'• "" Ottrm^.i di I] • ; « ; |0<Q 

... ..». ., 1 - elio nnn .«i un» i ma. hsnno prontamente leazito a:J«i • »J-n' i>!nS UHI \ CI Siili l I 


««ima. hsr 


Fiustina. da fiala 


rii « PUritta s he per co!CU i< bianco {ritilt della Villa, rawmcra Piasse I p re rjo !! Giardino de I ago su’ Vi»'» l.'Anumnrstra/i.inr rai.itol.ra eoe telina e manterrà a,«tta e viva t-' n !, 1 l ',.'ni’cilrMm, e ' U'!lYbM|nO (1011 9(11 

ed il tre in >;» zo ripa ptiyia ram- rii .Sieri t noe ai-ri quindi principia | rU i B ingresso per il pubblico che vio?» manovre e i suoi giuochi «li paro!- ha tararne -h- con un n« d« benn-enso po- ( ’ ‘ ' 'Ók,.Vt 7-, -ontvo ('« m i-i-o 1 t .* .< 

P'tr-c t,i 1 a'C):'r branco, r prco edera fi. spi ttaetrlo coreografico, a cui sue- Felix e sta*o intuito uno spe- orma. e!.t«o praticamente »c rvlmm .1, leva euere ronchi-a !«n ab..menu 1 «uo-om-h- d. -err 1 1011111110110 (01111)111 

„ « ; ,, r r,r rocco del Cor- cede'd la corvi per il Pii io Ciri co I £ „ p-tbblmo eh- vuole m-. — am- nu ava.,«ale da, «piuvtim. ,t- J«m« «t»lj Ai r-~e la c.tta4.n:.n/a nn„ I — — r»r - 

,:h,ì . . ,r I •'*"”» f ° n ’ c,n 0 Qb !n <It pf(...,, nr c „ ^«apgi,, a! .«tor? B al udendo a!!.- loro cin.lmna, e azzntnz.-n- Ha nulla da guadagnare, mentre '^ ni a,-uni n.nmti. .-icle I ràstevre e tv.t •! Mi.-Gt CI, r.-, «I 

iF-tiore A nudiamo I! pagamento della Ho alla Kffa Finfam-a d-!!a d-curfariono Pim^trarione no r*ce con I aver ..ali' . )f , e xlf . «j, n t orr.'i haniiu naiuMIc! I' 4 i't» ’4b «vrt ! :. j 


Convegno dell’allivo 
femminile tonunmla 


Miss lini versila 1949 
tiri « Clerici vagatitr-s 


c !l .ac..ù e d. trre« P or.-|^, - cr , 

«■ nto in-ollorabd. ' f * ; ' q ,, t „ 0 „ a.-r-AlZum 

fon ' M!! ° . infv.'e. 

itili!» (l-iuT (*1 »!nta ni . , 



Ulh CAMERIERI PUOI IGOMSI t DI SAISGhlSOSE TRAGEDIE 


(.'•tu (tiicsLi hi.sta alla quale vaRiriisi a rii zi ani stanno tlantlo sii ultimi 
!:t*vchi nqi « l'Cnìlà » parteciperà al Palio in Piazza di Siena 

•?>y ■■« : -^.'sr,--<rc-n\"rx 7 rcyr. r rerrKrr^ri 1 ’• pi'.n delle Biglie /* 2 r Rioni a * P.omc. 


ta 


con un 


iliandosi la gola 

coltello da cucina 


Un “famiglio,, della Scuola di Polizia §i getta nella trom¬ 
ba delle scale - Un’altro cameriere beve acido muriatico 


j àHir» crida di anno dei ' - 1 * •** a’ l ’ v? -”“» ^'ryr-'.u - \\ pr» pi- . 

quattro n . 1 y’A!?un! * r■ »■ • ^r ?! ». • • !• >vi»'.«.,•»»- «k ! ì.i 7 . ?.•»■» ¥ i >r»*c/- * 

; Infine. fTr»Ti»d *Mt! ci\i ’ì'l.o ,,r - ,?r '* H ,! r*r* j, 

r Oogd orchi p!f n iTA 1 tic «tilt! B-HM - ' !ii:c nn t » ** • rr» ■•* 7 -»: df G»* f J; 

: ioi ! tielle loritie deli?, Patr.* 1 r/'no 1 "* • ^r« 's «ab:!■ ^•.! Ji»*••?>'» 1 

siti!ì preiO'àri da 11 n itmrfde: 1 Ir $»!?.!»■ u- > ur> I 

*f'*.rii“«!r.i 6 n r t'or*ìlo?*i in •''j. c 0 r , u^ ri**- I ^•!_»!** «j. ■ur.'-is f- j» 1* oi’-. 

«e rotto suiti trauertuti U iviup.- rn*-l Uttr.-.: 

cessano por farli rtinvuere ti-tlio ?ra 1 Ih-hn •! t!«’-. N" z r - ■ ! : » pr—i 

; vento subito e qtitnd! ro.uo .stati fat- ■ 4 *m ti u—n j-> > f'-l- .rrdo l*«*a Irlo 

• t» uscire per una porticina secondaria L«- &■ y.-c\ r--i» ru-.Min i 

« e rimanda* 1 « casa m tutta fretta i ! b:-i 1 ■ - - ci m-.c w. :tn:tr-> i ritirarli I 

ì Vi sottol'rteat', che I cor-ibiiuatt. ! * s? f* H'mvsi ts tvl'-rcr.■ 

( r.on tenendo conte* de! pitto clm ì 1 ——-—— 1 

I re di” ferro, non hanno prove Hi,SAI Slot in del l'.C. (b) dell'U.R.S.S. ; 

ì denunriarii come s*n?r»t>e stato loro ; __ ! 

.dover©. j *;;«r* o- 20 iriiijors*''**^ rrr < ’' ! 

! f i-!» Qj-ufnr*' r■ -n ì! r^r^p. I 

| Commosso tribulo popolarfi j[ir^Ao : À^;rA4 ! *M.S: T 4 *h h jt' 

ì ai luiiorah del nim KaDieri i *»* ^ M ; ,i *.*- 

I ° | piysn >««n4ari: sii *. s»»:«s# Ecquilieo al'.? 

i .. . ... I9.30 :ì f".np. Liijj-ri. 


mie uniiurmia ! i ma.;., mi» ov » 3170 

- re! Circolo Artistico d: Vìa Ms.-- 

‘ -- 1 ♦••>’** à-’-U ' v?t>ì suite M. miz -n .i ,1 tr.Kl'.ziopa o 

.* *' ’’ ! ‘■■'T ! - f ' l'.’-"’ 1 \ e eh.CUtt; ; tuo <b t 1 !" I’ r -Ci r N 3 ’. 

r-à r»j" ? i *v - I* rvU'ii . >. 

. i .. r ' v ■* u-oi't» o'Ua scelta snn.i 

’ .* " !-'!r!;s r r .7 Miss UnM-erAit.i 1949 I 

(jfi;.- i b:g!utti sorci in vendita al prezzo 

jf-> ' r« i •"'Web' il-’ J„.’t.i l1 « •* 1.990 e inno presso l’A.R P.A. - 
vUt-r FB.it- ih :> s<-|{«tar:* C IT - Piazza Colonna o al Circo'o 
■or.Uj r di jii-.tdt. 1- ni- Artistico, Le danze ài orotrarrnuna 

fino all'alba «t! {.tuono rì. due or- 
V.v" , N » P fri:# ‘ic-he-stro 


Nh-.-!. » prrs:# 
'!'.■» ‘ r*i* irv-i l* (»i fr d 

cr- r» - -!» 

di ir.:-' <n»» irMts ** 4 i ritirar! 
*• i ri f-Vìor-, ma?. 


Commosso leilmlo iiopolare 


iai funerali del hi isr. Ilaoieri 


Si 5 nns svelti i^Tl eoa li corr'rtrsjÀ I ' - 

sartsciFsribbe d: gran numero d: ruta- mmimminmmHmmnnimiinnin 



___________ | d’ini, s funerali de- rompagnn Vernerò Ra- 

La g.nr-'>t a , d‘ ten è stata fune- sedei e col. dopo essersi consultato, la sua amante Fgh ha dichiarato che | f.V 0 r ''trV^cameme d ^n»' 'corso 'di Gn.wser- CÌIHKII’OIIÌO ROIUIÌIIGIIB 
stata da tre dolorosi episodi. Due ea- avvertiva la Polizia l’acido muruit mo doveva servirgli per j clta; , oni nomini Alo o,= liti, ri ,,n, n „, 

merieri sono toHì la vita, un ter- i.^ in^lagim Dor^v.ano aiTidentift- siregl^re !a dorma, se i intervento de.-; seguivano la salma, eh? ^ stata porta*a! , . ** ' * ' ’ , ' 

zo ha tentato di ucciderai .ingerendo cazione de: cadàvere Si trattava de! la Polizia non avesse fatto fallire !: a spana dilla Cas^'-ma di Vm Csro-M , .«iÌ‘ì? r{ ' <? c;' Levrieri a parziale bene- 
acido muriatico sessani-aduenne CuUv;ero Fodaro. ahi- suoi propositi di vendetta. (adì rh!?«i di Cruto R-. *: Omand.vnu fu i 0 C. R I. 

I! primo episodio è accaduto la tante a! quinto piano delio stabile. In - -- — - | H?t Vigili mg Osvaldo Picrmaruti, il \:ce ——-—— - ——.. ■ ■ — - -■ - i 

scorsa notte in uno stabile di piaz-iuna stanzetta presso >a famiglia Fa- c»i mitrili An «i 4» n.i nn a i ttiATti. 1 ^ D Al “ino, -1 . 11 ___ ^ . _ ! 


CONFETTI 


LA MIGLIORE PRODUZIONE 
1 PREZZI PIU’ BASSI 
SPECIALITÀ CONFETTI 
«SOGNO D’AMORE» 

GIULIANI GINO 

Via GOVERNO VECCHIO M-A 
TELEF. 564.371 


* 


: - / *>. . 

' ì<.- « ■ 

■ / ; 

i J ' . ■<Sy*.twVÌ , .'</'VÀ' 4*» 

! ’L-;. : ì^v'E : 

i - : . rV - s.v.-; - \s v. 


' ; - ; ì v Vd>| settore b — da Piazza de! Popolo ditta <ii costruzioni edili Ma-ghiotti. * aVlba , )d ,., nalo e cc n - era andota rinvenuta poco prima, privarli sen* i, M„nti d -1 POI him>« in- 

Tir il Pinno. da Pmrzale di Villa Medi- che ha dei lavori in corso all’ultimo vlverP tn si-”ia Nel settembre .-cor- si. nell inlerno della Chiesa ri: San- | v iato ror.-n» di fiori Hanno inviato rem 

; et P-u il Pinrio tCairoin. da Piazzale Fin- piano deh'edificio. Il Sacropoi I avver- «onne ee'\ era stato licenziato la Croce in Gerusalemme. I n« anche la Minerva-Film «t erti operai 

. J ; minio por Piazzale vtr,or lineo, da Por- Uva la guardia notturna Antonio Ca- *b mone._ 

. ; j- — .. ■■■ — ■ ■■ ——■ . - Viveva poveramente, aiutato da al- — “ 

PFR DRDJMP DEL DOTI. CANTASANO Di'-eva che doveva riscuotere un | DOVE FU UCCISA MARIANNA EVANGELISTI ? 


! §A«, • 

telfe iiJtsr unii (iiuiiiMfi II.:. iii|ii:iiiii;iiii r s sui il in mi ui nuiiu j, jiuiuiur 

%>ì■&*''% v *—- __ aMr x ! ba deRe scale, rimanendo ucciso 

7%/é ,: **b I | j ~ , Un’altra rac- api ìcciante tragedia £ —— 

m0 éliìlA ha,,iin!o * liì,lri d(,lltì Alaccaresc^p /a ridono ^‘“vS^o Numerose persone avrebbero aiutato il 

■ I . ; Jr-f t z-c’-e ■ a- r ,, d ,- 4 r ]ri ;-(-.,« 0 Va .. a co , t . dt ... ie -, *. d ... a c v c „ so ,1 s»g. Edoardo Ain,agiti. 5 i è u. marito u massacrare la povera donna 

i * ? ' ! •’ «Te" F*;-id.£; SÀiialr ;,'■««« d.' ««bbV 7 ;r,V.lo fistiti-Mltitii». C ^, squarciandosi la gola con un ---- 

■«I IMtf { K «...- e»«‘ « ss- «TSS*^ ite PoT^mlcSIà^- < ‘ ove pur " op ' &> -* ■«*.«» i «.*.«»** » «- 

É i ff*iv:VÌ’b;”!ÌHÌ'^'£sK « p °?“ite ‘AteS £r» «SS- «i SoteteSf.Si'.«« 8S5KU!". 

! rW.I-arlj»..* s.a.o p».,o- ’to di'*ri 2 ‘c.V.Sn«m.''™: 'Z“ »S»,I 7 SS’- H’ €f H° 0 HSHF P ÌE 

!"?.'» 5".l? l-Am.-i—....io».- . P-H ,1 suo Moro 1» Ir-vr-no lrllrr.taroi., o.roon- stura mentre ««,»d«» «««»•»- »»'»• «£'«*?• « •fffJS'àSlf.fSS; Mar?ri..contra°e sul corno dcUa"vH- 


PER ORDINE DEL DOTT. CANTASANO 

• Sialo irassedio all’I. 1 M.P.S. 

; 

ipui' una prolusla riai dipendenti 


milione di lire, tra gli arretrati della 
pensione per la morte del tigno la li¬ 
quidazione e la pensione dellTstitu- 
to di Previdenza Sosi,ile. ma non si 
sa se dicesse sul serio o per tscher- 
zo In qu-'-stl ultimi giorni aveva pili 
volte esternato propositi di suicidio. 
Sì ritiene pertanto che i! vecchio. «1- 


il v , ; fi- | 

s? v V / p i 

G \ìf; | 

. Ì Aù I 


Il rioni- Parionc » è slato patro- 


--— Grande Veglione Nival i 

Colpo di scena nelle indagini.... 

* • ” ganizzalo dalFOiimpia Club, allo 

sul delitto di Rocco S. Stefano SF 7 sìì 7 H.:Hif£ 3 | 

venufi saranno offerti profumi. I 


uLuiuin .i-ut 1 u:p j.t.a'j riunione - 

Tarine Ponine Fwieiiri 

FLIÌBOGCNINA 32 v. Romagna - Tel. 43528 - 43590 

ALCUNE TARIFFE 

Pomata cicatrizzante PER trasporto 3 * adulti, feretro casta- 
LA CURA DELLE PIAGHE compie-** p,fttlch,, 

^ ULCERE DA VENE VA- trasporto a* adulti (4 colonne. 3 
RICOSE. cavalli), feretro castagno cm. J. cor¬ 

nici alla base • al coperchio, lun- 
Lab. SODINI - via Re Boris datura a spirito, pratiche inrrf-un. 

Burgaria, 47 - Roma (4U.3n4) trasporto i- aduit^ie^o!^^^ 

S, vende neile miglior, Farmacie S^IÌSoW 0 aiu 51 ^ 

- -—:- perdilo, lucidatura a spirito, rin- 

co interno, pratiche Inerenti, t i».j* 

Grande Veglione Nivali m'SKSV. .• ,L„ 

„n far - » . cavanti, berlina d’accompagno S-*.U- 

n (1 SfPriSlPrin COFAGO castagno cm. 3 flnem.ate 

M..M Wll/I IO IOI III scorniciato alla base ed al copcrenio. 

Martedì i marzo aio ero 01 lucidatura a spirito, ztnzr» interno, 

lartcq, 1 marzo a.le Pie 21. or- n . 4 maniglie, crocifisso e targa ii 

gónizm-.o da!] Ollinpi.’i Club. a!!o ottone Inciso a bulino, pratiche -n» 

Sferisterio in Viale Castrense n. Tenti, tasse compr.: L. St3 S70 
i;lamie Veglione ripi Proftimirri a autofunebre por trasporti, o. c 


per qualsiasi iocailt* a! km. L. -3fcr» 
(3 POSTI PER I FAMIGLIMI!, 


hallmitu i ladri drila Maccaresela ridono 

Arche : -hrenderf: Heì!'! 5 !i!u!o Nano- coBSideraziare He! grsve tfzrso che ce 
r*s!e Previdenza SGciaìr >i stenoo da 'irebbe derivato igh assistiti deH'Istitu- 
temno battendo per mió’liorare il loro *o. proprio ir* questi giorni di fine mese, 
trattatiunto economico. Il rinvio dello sciopero però non poteva 


Numerose persone avrebbero aiutato il 
marito a massacrare la povera donna j 

Apprendiamo da Kocca S. Stefano]parete dei burrone una cavità nata-' s= 


'Z'AW/ZfZ?. 


¥ s 




la atta bandiera correrà la nostra 
bigia 

polo giungerà fino a Piazza di Siena. 

Per cucnt-i riguarda la biga, invece, 
non c'c d<i parlarne f tinelli lettori 
potranno vederla alla prora oggi j o- 
ir-riqpto. quando si tnlfcr.i in gara 
con gufile digli altri quotidiani. 

Ed ecco il programma de lg mani- 

La 7-:-c‘':"z oro JI fi*. Piazza de! 

-coo-o errò luogo .dir. grcsrr.za de. c 
àrder.', z \:ca c- r.r.ic-r iz tic'. rOi-'O drf- 
.ludi -.'. Sindaco eonccgaarà c! Co- 
•r.ituio » Pali! artistici, che viranno 


1 Ammimstraziont-, e pio ancora il suo »»*» ■« »«"«™"«' « w.. ... ----- --etato riscontrato sul corno della vit- 

Preutlenrc on. Corsi, hanno condotto le d»»* Ha ingenti forze di polizia ter rogato, ha ingerito una pi-cola turata donna per gelosia, gettandola jt e rii stran-ohmicnto Intorno 

trillatile H ridicolo schieramento di carabinieri, quantità di acido muriatico, conte- nel fetido di un burrone. ‘V S !i? L ^ !t 

‘infatti.' nella sua riunione d. mercoledì celerini e agenti in borghese, era al co- nula In una boccetta che e ra rtu- Ulteriori indagini «vrebbero pero ‘4 dd " m * c0] , d{ tacchJ P sll j viso e I f* 

.cimi, il Conmrlio d’Atnniin, strazione _ mamlo del romm. Cantavano comm,-sano scito a nascondere m la»» ■ DoP« portato alla scoperta d ciemcT'tita ;morsj sllU j. amljo I I 1 |\ I I I I 1 I r ( I A T 1 ^ P< 

che m linea di maxima aveva g.à acolito di Prati, il quale, aveva appostato , svver commesso 1 insano gesto 11 Ros- da f.ar supporre che gl, avve nienti T||Mo fa supporre ch< , la di;; g ra . I 1/ U I M A « H DA V T A 11 

, miglioramenti proposti da! Comitato uomini fin dalle ..30 «lei ma t,n«v ne. si cadeva In erra. i„ predo od atroci si siano svolti in modo ben diverso. zJaf3 s , a sJala ilRRred | ta da piil per- 1 | |\ I |VI il U H II il H \ I rt I h 

nto in via pregio- L rr!M del! ed,fimo con I intento di attuare dolori Subito accorrevano alcuni Macchie di sangue sono State rime- sone t)Cir;nU , r , 10 dclIa MIa K ,csr. a ca- I I |\ I I " I fi I L l\ H 1 il I H il 

„!u ***** mai ^ual<* piano ni guerra. asentì che Io trasportavano a S Già- mite nfir.ntemo dell aoitazione del- _ n Hnnn una mii.itta. I " ^ - 5 ^ _• 9 z \ I ira 


VIA RIPETTA, Ile 

f()nslo tisioriiincn fc 


.z aiu i-< ^JriCiOcc conccQiizra cr CO- .-aoiio. ... * , 

■nitido » Patii artistici, che sgranilo ( Senonchè venerdì si-re. all uli.B-.o rr.o- , ? v& cf ^‘. di organizzare un largo servizio 
assegnali per 'ili anno ai vincitori del- rmtiio. Io srinpen» veniva rimandato in «.i crumiraggio, si # per trovato subito 

alle prr-'C con ,1 Direttore orila scile ro- 
— ■■ --■ -- — * ■ ■ ■ 1 - ■ ■ niana iIcU IsiìIhio, Bourlir. il qua* 

__ __ Ir. per nulla imprctMonatn dairimprcvi. 

PICCOLA CRONACA 

-,_— - - - - ---. —— - --- imnf diatame me imitato Ha altri impff - 

frati e tom il romm. CenTa«ar*o <» r ^fo- 

C5GI DOMIKICA, 27 — !: I Tv ’.r* *71: r.w l*Vft 9 P-*'. ? *i 4. ^ato a < fermare > i ribolli. farrnH*»!i ar- 

;*.r *1 Uva zi!r t tra *!! 1 iti i?ir 13.^ —15. E^slttbia: r <> Ri 3 Sm‘:t? 3 T<» 4L Rigo!*, rompa^mre in Questura Ha rime jx^rò 
m-.I 1971 i F*r'nv dir I Ciapitflli, Cffleica: t. Raschi W.vh» 2 4: r. poro Hopo Hov^vano c«frr rila«riat». 


L’ottimo funrìonario. chf *i ripromft- !iz:a dei Costumi m seguito ad uni dall alto del dirupo, ma si covava; . . —- 

all uli.r.o ir.o- 1t%v& c<y: \ di organizzare un lar^o t^rviiio denuncia per ricatto presentata aal- sotto una sporgenza che forma con la qqNVOCAZIONI DI PARTITO 


mentre scopa ad Aeilia 
rinviene un sarcofago 


Un cesso singolarissimo è cauit»tc uni tomba dì remoti ahi’.etorì iti 


F9LLi.TTf.V0 METEC-iìOLOfilCO 
ieri: 70.7. 9."». f«r z-;'*. *- 
mzizzjr.i. 

FILM DA VEOERE - 


ni ? ri 7 T*?T v i ' 

-• .. 4'-' r 


T<z?<r*:zri è i 7*. i Fii.c :ó: v. le’nr:e 57. Salari", -'«re 
(« 15 ;* tes?J VailutiU: v. V--.z.-.iz» «7: v. Til":!-<3t'> 

‘r-,. « N.i-fiizzi -">1: t.lt* K.Tè'ìri 35; t l' 

>»i r'u f' r ”'—-e w»: r*z Tr;«s’e 137. C«h:. 1 . >i£ 

Ifi -T’-.z: Lì-('ìzz 117 . Tn^zttis. OitirES* v [r-. 

j'-li.-* rs’i !3*. v 0*!:**.-? !.ì7 Ti^Brtir?: 5 ..-ir,': 

‘ r ‘ *•-?*“- 'j- v-r; -1 Tt>;ce!sii. Jtj’.a Litiz»: v. i —. Ei-v 

. * I 1': r. A!>IV t .'"-vi >T ; vM *. ri* “l’ti < 

1 vi - )* I ’ 1 Mei it/? Frraritinj. L»hc*z*, Teryi- ftì= 
. ' ! jrjlls-»- \. it\ . 77. r. 1 i'-'.-l 4«ì. zì:: - 

v *// *"‘y ! Gi-iruiìi. * B. Ir y VI, Milrn: r. AMr 


RIUNIONI SINDACALI 


:v t « ri.-: 'tj 


Z F!fH' r jlE M METE ’.qpt'-lfVTIS! 

I* «rMr-'r «.-.«-■**- ì!.f- 

Tr . J Jl»--r<. ili 3 *!•;'. 

. J-fi v«j: S r- , t-.-’ -i <\. 

- f» ” - -- -1 • 4 « : - j 

3. !--.*!• -- !* ■ f •— zr--*e T-* le 

l ; -A 

CO'IE fV'lVEP.E :• ?.1 >• r-- ; i 

• - ;: - i- e-* h-f t -« - j 

,».:i i-> *.! j 

ò-*” I N l'e Tr « ?. “ j 


z: Lz-i'zz-. I!7. Telarti*. Pitirrs* v Cczszzcie viri z! eli?: fcz--.il-> diremo 

ri”; !3*. t Omzv? 137 Tibirtizi: 5 ..'ìr«- 3 *v. fini; rr- 19.-9 CA L. 

-7 Tinte!!-!?. Jtj’.a L * tizi : v. I —. Fi-Vihì » 4ijti4«h elbrigin 4 ’stbi. £>-] 

!V. l-.r « v-:l -1 SI , \ »i », M«- —, r >re 19 (* «ì L 
ivi rr.-e Frrsritinr. L»Etc*z*, Teryi- ftiruci; r.vn:i»: r .r.: :z:-rz» e e.'litit-'ri. i'- 

**■ \. it\ ?.'.. 77. t. , zv*r-> 4«ì. riV: -re là f.-l.L. 

Itile « B. ir .'• Vii MsIth: t. AMijlieneets: fili-:,: ’ivsrj.i’i i «me.lie 

<■• f iì». 10 ài:'»: i. r vii .sieri# eiliitsr fc-. cj 3 : -'re lfi 

4 : . Eir, t-jhsit- v. fjr.zi 44. r .f 


couservfito. Il Pmcherà, p>€r nulla im-j 
pressionato. si recava ad avvertire ij 
carabinieri. 1 quali fatevenq scavare! 
li terreno e porta-.ano alla luce Fan- j 
:ico sarcofago. Sembra si tratti di j 


Casa derubala 
in via Cimarra 


H*! ( e4i ilìe er» 17 is Fedetenr»; ti terrà 
Ir prigetetio:: cl dibattiti càe tui Iiiez 
a:»it4i nalle titiii, 4i Bene Ttdh 1 fts- 
?rj»i,4:Pi. i cosiernlQji » eli rl'rnih »i 


ì Li =< 5 >de de9a DìTrocrazia Or:'»:’- ; 

■ r.a sita in via C marra 31. e .-ta-a « 

:a scorsa no-:c visitata «lai soliti ifru- j F£T4 J?v 5£ FATEV'TI 
ti l ?ciri. pzr.e>rati ne: ìc-csli. dopoj~:: -i r- — ■> 4 
aver » s-cassaio » 1 ."-rratura. hanno • :: -ì:?-:; 4: t-.r--vi.--r 


DOMENICA 

FtlreUtn: 3 tona. «Ut 10.30 ir Ft-4. 

LLXEDF 

ie'.sftrrtirtóTiiji: ìitercellulire uliO « 

j 5TFFER) »!!i 13 io Feri. 

I j Stilè!,-, ceno. 4: llv. 1 ':’: lfi ir. F cc. 

I Onsfltii: cerio. 4i 1*-. i’!*- 39.30 :r rii 
1 

Aj’.t-pttp di ‘li. l’.U 13 ir tri. 

. OrjuitiitiTÌ: »!!< 'là -r Fed 

' Bfipiriilnli gieviarii 4; tft. *’!% 13 t I : ! _ 
te Tzr.r.zc. | 

S'TJ'tiri trlriiti 4; «»r, ili* !? 39 1 Fcr 1 
v rin«-:e. ' j - 

fifjpriJEl-:!] BSiirj d-Ile !»,:(:•: !«:*':•! 

i!!é !?< n ff«L ; Tiffi"' ìitì. »j 

J s\ G’issft.lot. lp-T V---re pnt:. Litri t 
1 Setrrti-.s. Ftc-'v r- St’.,r>. ? L'.:*’-.v Te j 

! < ’ 1 “C « 1 ! 

| * * !»* zz. . v* ! 

» ! 1 'vr t 

»—* — , 


Laneria 

Seteria 

Drapperìa 

Cotoneria 

Biancheria 

Articoli di fiducia 






e? leseti «4 ìptemairt. Si f«cwnaari« M I j o^nc»r?a:c> un app^Tocellio radio, trefvr*: > S* !• r 


s«^sir-a 


•chi! n caraincììc od un \e:-tì f o p*:r ; r» » 

li. va'or -3 con'.pìes*ivo di 5-5 mila -ire r: rAz'izc** 


t ■... , . r 


'r i;* ::,t * 3 » 


Roma - Corso Vlllurlo Emanuele, 221 (Chiesa Nuove) 

APPARECCHI RADIO - ELETTRODOMESTICI 
FISARMONICHE - MACCHINE PER CUCIRE 
A IMRATTIBUJ CONDIZIONI 
RATEALI SENZA ANTICIPO 

VASTISSIMO ASSORTIMENE 


TEATRI - CINEMA 


DIO 


a 


Evi (Y-UfETUKvT. STOUTRA »•:*.- »:y, | e X;. 
l.I.'T v:i 1 . -» vi I .3“ i. 


« ri-- ’.i Tr-:.r* ,ri . A---.-.-’ 5 --ji 

*a * * :t •' * ! a. 1 - * ’:t èfl F:-v*- 

C*v?; Tf SI - ! 5. 

SUDWm frimai - \\ * ?r 2 . 

*■'. .wv» l" ta: '7+ «'** .;- 

f\ g 4 ' u i *• r* :e 2 7 : r: t » l 'r^- 

» f i \V.\ 

♦* z"/-*,» iV.\ S*:r» JFJVVM <i. 

UTTO - ?• * >t: !• ’i- 

.*» éf'.x ìfif?+ f iti. G» 

fi t.-t!. 1 r' ì n’Mi > c/r:-- 

a?, ì; t »*!< j .* •-*, » »- » •**•’* iStV»-# f / * 

1 r..«, 

f4FM1CIE DI TU? V 9 - Dj-.inr. «- Fh- 
-j 7 . r.-i'i. t l'-rf IV 'l, t (-’j ì: 
l;i 174 t. reir-cr: 217: ' Feda:'a 

9: t. r.i»»ijl:» fi. |> »* Fr -’-j-r-at . 4, 
erj? Jstil-r. v. C.-r-ll-i::-;. Tt»n. Carpa 
Itrjiè. Cfltra»; \. hi* Mi-tiii 794. «. i. 
mii itimi»»» li ■imitiiiiiiiiiniiiiitii 

Osseryatorio 

Sliortte rcf'ic:iiisie,i da ratte le 
irti. In non «/»-1 tanti, in «mi era di 
tiare I* metehera, è itati, n.ifa'o Fon. 
lana. Indentati» un normale doppio 
etto bicii. Son ottante ciò, neir ine, ha 
calo qualcoi* da eccepire. 


, p cdimf C: q:-.'to tr.znir derrfimrr. d: rr.citz:, Sl^IOSI: c-=j r:v. * filrr J-f :ì pilzti —!*:—ir — I:sz:lizz: Il rs'“i'--.-a - I rir;.r ili :;»v» —_ Ferirli : f-.ì v-z > j.vr» — 

* , d. firor.-. di cantiti * di «riusi.»!, ’a VD^TO: orr?. r.-». e E'r-: f-.-nrl, »*qrtt!» —fril-s z*«-:-r, r*-f'i — Ear-pi: !• fj’-z 4 {Flszttet’.r. 4i r»Fs e -. 49 > * v - F’?*èi; 

FAFFfiir 11 -. At-F- OFFRA - -r ir_f'T- .. I;rnj varo-» a:.t--rz-.ol 1 "*Vsjr*r TAUZZO* f::»r Vir *-l « V.r-.- ps? *i: f-r zi ) B-> r fi--»-! — Tirfhirr L, -•'» z- i. *.-.-e j 9; -■» è-*-a * zi.» — FrF-.’eerrt 

— L'ii si dra.-.r^a i\ VPizz-r 'éV 4 - ; ^««. n misuro «Parsifaì* 'i «zrri»t — TRIACIFE t.-r. r.» • 5'r:l— Fsrr'ie: I! f-'à- z-ri* — F:*s:st:: V•:’< ; ! r-*q-:ì-‘ , it-r. — P*!:-z!‘>* • Tr* ■-•; *• 
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c?*ra m-tvie tea'- 5 '* " ,:T »ttra-.er- -,. TO f ; , drrr.am»ni* nrprev-uro M*- 5 - s r 5!n: la fitti nzU j For’sii- II Dir--. 4»iìi — F»lm 4 : ! ? :v- e «ir — Fu T.» »»; 
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r* ■-i'r-.fv' Ari ’f atro » :n q.*.o fj par- ^. r; tTo con grani» ir.terv.arn A la Iffl--.'» CINEMA I *»'« _ Ei-h’i'.'i; Il :<_:r4>. <p ti«- — Finii. » li"’', r: . ». 

:-.-<a’arc ri»77a tr.uè-ca c: tratta qui. »■'»*-}; ramplesaa rartitura !_ Eìsh» C‘»a-*- I 1 ■■‘A—., **7 -- --/ — lfi.»''. 39 77.47 — F-ri ; «> 2 -zil 

’T’-frz». 1> fin* HI un eoperi-MiTO. per- B .- n -« CT1> M an-- Bftrer -Faratfal, » Ma- , * rarami - At*:e»!;i i G ,, ir .. x . . ,;.;, r .T»s - Ic?*n»Ie: V - F«ff i7 m » 'ir. - Fa ! 
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rarvavirv» Ta n-h-«?% * ìfhfta Hi <V*i- M . r c*,’o cers'. Carlo Piatali:». Cesare ~ * !Vs ‘-?"9 u‘< \ - *a-j ______... Fra i-t-Ai - Sili Bnier»:. fi.»-*.: * ?-! 

rhc tentati»a uo'a»c. r-a riasctrons P-'I Siepp Armando Dsdò t«u*!erl: L . * «iate - Appi- I- » * -:r» : - Si!»»« Xtr^F-'r:»* ' 


HO 


Sii 



ROMA - VIA RIPETTA N. 147 - 


ii 

TELEFONO 50 203 


forap:»«: a. si ari-.omare v::a * q-rV;*, D.'igen'i i con d ritti d» Corra Brut- *-■ fi5 ** ~ Arie^ilrsr: >-> > — Are-1 

fcr-a d: teatro » < X e 7* jeen» di G Giuseppe »fan-:m Sue- EB,,: Bitrea «r-y - Aderì*. fi:«-rrirr. rr- J 

Mi r--t Wa;r.'r ^-I^o x-.tT»nte beo'?. — Astri Cn-eraagte rat teneri — I 

v.d'rir-i po-.tr.i arche :< .-zn c»ia:t*-j l»listi: Ir -.--jl.frr J-. D -rr — A’ I 

risttol.r contenute rr: ? -n:f d: vn fatto i TEATRI I 'caliti: 4» et* e c -fi — Arp-.'i; 1! c«r.-» 
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CAMERE DA LEDO - SAIE DA PDANZO 
STUDI - SALOTTI - POLTRONE LETTO 
TAPPEZZERIE - TENDAGGI 


linguaggio musteaie recito con cn emiro I VARIETÀ* I r,! ~ Dflli T» 1 -»- f 1 *» airi fiw:;»: si’i B Fi-.-t.z-, — Motte Minio: li It.v'i — 377 .TS- . g:.n r.. fina 11 (-: »’» 
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— Motte Meri»: Il levi — 73.29- . à:.z. r.. fina 11 c.: »' » 
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TUHO A RATE SENZA ANTÌCIPO ! 
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- FORTI SCONTI PER PAGAMENTI iN CONTANTI - I 
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